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Ouesta è la testata di uRepubl'ica)) uscita giovedì sotto la 

direzione dei 'lavoratori dopo due mes'i di 'lotta. l'I giornale 

. c'è stato consegnato dai tipografi a Lisbona, perché i lavo­

ratori ital:iani possano conoscere la 'loro lotta. 

N'eU'inse'rto la traduzt'one dei principaili articolt 

Milano:' il tempio della giustiziapadronale occupato dagli operai 
"Potere a chi lavora"; "Giù ' le mani ' dai magistrati democratici" 
L'appoggio alla lana' dei lDag i strati trasferiti o sotto inchiesta • Lunedì GLI OPERAI 
14 si riunirà un presidio di lune le fabbriche occupale in Pia'zza Meda- IN TRIBU' NALE 
glie d'Oro - Ille ore 18 asseDlblea al C. R.I. I. T. M. • Rolle le IraDalive . 
all'llla - Oggi piccheOi contro gli straordinari • La grande esperienza del av:~;~;:d;:n~i1::~~ s~liso:e~~~a~~ . :~;;~~d~:i~~~;i ::,II~~~toe :;e::r:. 

mO'l-menlo delle pl·ccole fabbrl-. che cati di tradurre in pratica la parola annullando i licenziamenti di rappresa­
d'ordine cr Potere a chi lavora ». An- glia e discriminatori attuati traendo 

MILANO, 11 . - Forse 
Trimarchi e Micale aveva­
no sperato che la classe 
operaia fosse già andata in 
ferie. Forse il risultato 
delle elezioni non gli è pia­
ciuto troppo: hanno aspet­
tato poche settimane pri­
ma di agosto per intra­
prendere un'odiosa rap­
presaglia contro il pretore 
Cecconi, colpevole del gra­
vissimo reato di aver per­
messo agli operai dell'Alfa, 
in tuta, di assistere al pro­
cesso in cui tre operai li­
cenziati venivano giudica­
ti e poi riassunti. . 

Non sapevano questi fio 
guri .che oltre agli operai 

. dell'Alfa ci sono decine di 
. fabbriche ocèupate, tutte 

con pendenze in tribunale, 
processi in sospeso con 
cui i padroni vogliono la 
sanzione ufficiale dei li~ 
cenziamenti e della ri· · 
strutturazione. 

Ma la classe operaia non 
è andata in ferie. Stamat­
tina si sono riuniti davan­
ti alla porta principale del 
palazzo di giustizia gli ope­
rai delle fabbriche in loto 
ta: quelle occupate, quelle 
che si autogestiscono la 
produzione, quelle sempli. 
cemente in lotta. C'erano 
gli operai della Pini che 
dopo cinquanta giorni di 
lotta hanno strappato la 
sentenza con cui si stabi· 
lisce il ritiro dei 16 licen· 
ziamenti. 

Il Pini non ha fatto una 
piega, dalla sua villa di 
Palma de Majorca ha ri~ 
sposto con la richiesta di 
ben 100 licenziamenti. C'e­
rano le donne della Sar· 
totecnica che il padron~ 
Daccò ha abbandonato in 
una . fabbrica vuota scap­
pandosene via con i suoi 
miliardi, c'era l'Elettronvi~ 
deo, occupata da ' mesi con 
la produzione autogestita 
dagli operai che hanno pri­
ma costretto la magistra· 
tura a incarcerare il pa­
drone Beltramini, scoper­
to con le mani nel sacco 
a rubare i contributi de­
gli operai, e poi se lo so­
no visto scarcerare senza 
nemmeno un interrogato­
rio; c'era la Sampas dove 
il padrone, sconfitto in un 
primo tempo e costretto a 
riassumere gli operai, ha 
di nuovo richiesto altri 102 
licenziamenti dopo aver li· 
cenziato metà Cdf per il 
blocco delle merci. C'era la 
Ca.ro.ca., fabbrica tessilè 
di Lambrate e c'erano poi 
delegazioni di operai del­
l'Alfa, della Fargas, sem­
pre un punto di riferimen· 
to nelle lotte contro i li­
cenziamenti, e inoltre de­
legazioni del Cdf della 
Saeslainbro, C.T.V.; OM· 
Fiat, Fiar, Castrol, De Me­
dici, Tavella e altri anco­
ra. In testa gli striscioni 
dell'Elettronvideo, della 
FLM Sempione, le donne 
della Sartotecnica, gli ope-

rai dell'Alfa, al grido di 
«il potere deve essere ope­
raio », sempre più forte, 
più potente man mano che 
percorrevano i lunghi e op­
primenti corridoi del tri­
bunale. Di lato facevano 
ala avvocati, carabinieri, 
cancellieri, si affacciavano 
magistrati allibiti, qualche 
usciere sorrideva e poi 
cantava bandiera rossa in­
sieme a noi. Gli slogan 
crescevano di intensità, -é 
diventavano « Trimarchi . 
vieni fuori, ti facciamo un 
bel processo popolare ». 
Triinarchi e De FalcO na· 
turalmente non si sono 
fatti trovare. I magistrati 
attoniti guardavano sfilare, 
quelli democratiei> conten­
ti, per la prima volta la 
classe operaia in prima 
persona appoggiava in' nia­
niera - tanto diretta la lo­
ro .1.otta;. quelli f~~cisti e 
reaZlOnan lmpauntl: «an­
che in tribunale li .andia­
mo a scovare, non rimane 
loro nessun rifugio che non 
sia raggiungibile, che non 
possa essere invaso e oc­
cupato dalla forza . operaia". 

. I vicequestoririncorrono 
il corteo, vogliono sapere 
che ,cosa succede, non si 
rendono, ben conto, per lo­
ro casca' il mondo: «un 
corteo -operaio in tribu­
nale lO. 

Pomarici, noto magistra­
to reazionario, cane fida­
to di Micale, conosciuto 
anche per le sue velleità 
pugilistic~ (tempo fa sce­
se dalla . macchina per 
prendere a. pugni compagni 
che distribuivano volan­
tini) ha tentato la provo­
cazione contro il corteo; 
dopo aver rivolto gesti 0-
sceni pretendeva di arre· 
stare un operaio, ma gli 
è andata male. L'eccezio­
nale corteo si è conclu· 
so dopo aver girato pre· 
tura e tribunale e aver 
portato la solidarietà ai 
magistrati' colpiti, Cecconi, 
Bevere, Canosa, Colato, De 
Vincenzo, -Montera e Ric­
cardelli. 

Al piano terreno si è 
tenuta un'assemblea in 
cui si è riaffermato rapo 

(Continua a pago 8) 

/ 

A Treviso, Cagliari, Milano. Ultima ' ora: migliaia a P.zza Navona 

Centinaia di sottufficiali nelle piazze: 
siamo alla terza settimana di lotta 
I comunicati della federazione CG'lt-CISL-UIL di Milano, del C.d.F. del'la FATME e del Consiglio 
di azienda Alitalia Fiumicino 

TREVISO, 11 - Ancor 
prima delle 18 la parte 
non transitabile di piaz. 
za dei Signori si andava 
gradatamente popolando di 
divise blu. I tavolini dei 
bar all'aperto erano intera· 
mente . occupati dai sot· 
tufficiali dell'aeronautica. 
Dopo mezz'ora erano più 
di 200. Attorno a ogni ta­
volino c'era un fitto capano 
nello. C'erano folte delega­
zioni del 313° gruppo di 
Rivolto (Udine) quello del­
la pattuglia acrobatica; del 
58° e del 59" gruppo in­
tercettatori teleguidati di 
Cordovado (Pordenone) e 
di Vittorio Veneto oltre ai 
sottufficiali del 51° stormo 
di Istrana (Treviso) e del 
16° reparto I.T. e del se­
condo stormo di Treviso 

Dopo aver atteso l'arri­
vo di tutte le delegazioni, 
nei vari capannelli si .pren~ 
devano accordi sulle ini­
ziative prossime del movi­
mento, si precisavano nuo­
vi incontri e si metteva-

no a punto le prossime 
comuni scadenze di lotta 
dato che ormai i tele­
foni delle basi e degli 

. aeroporti sono stati messi 
rigidamente sotto control­
lo dalle gerarchie ed è di­
ventato difficilissimo comu­
nicare a distanza come nei 
primi giorni, A questo 
punto tutti si sono alzati 
e si sono incolonnati, sfi­
lando sUenzlosamente per 
le vie della città, dalla 
piazza sino alla stazione, 
dove, dopo i saluti a quel­
li delle basi più lontane, si 
sono ricreati folti capan­
nelli in cui venivano coin­
volti anche molti militari 
dell'esercito e molti pas.­
santi. 

CAGLIARI 
Per la seconda volta in 

questa settimana, i sottuf­
ficiali dell'aeronautica del­
le basi della provincia di 
Cagliari (Elmas, Decimo­
mannu, Perdasdefogu, San 
Lorenzo) si sono radunati 
in piazza del Carmine. 

Erano più di cento, nu. 
mero non esiguo se si 
pensa alle minacce, alle 
intimidazioni dei loro co­
mandi, alle spese che de· 
vono affrontare per arri. 
vare fino a Cagliari e al 
fatto che nelle basi l'in· 
teresse è sempre vivo per 
l'andamento della lotta e 
che altre forme di lotta 
hanno un vasto successo 
di massa: è da più di 
una settimana ormai, che 
nelle basi i sottufficiali di· 
sertano le mense (a San 
Lorenzo e Perdasdefogu 
tutti, Elmas e Decimoman· 
nu la maggior parte). La 
manifestazione di ieri ha 
segnato una tappa impor­
tante nella lotta dei sottuf­
ficiali della zona, Infatti, 
una delegazione di sottuf­
fielali dell'esercito ha 
portato In piazza la pro­
pria adesione e ha distri­
buito un proprio volanti­
no dove si afferma che i 
motivi della lotta sono gO 
stessi per le tre armi. 

Un documento dei sot-

tufficiali dell'aeronautica, 
è stato distribuito ieri in 
piazza ai giornalisti, e de· 
ve servire per dare una 
maggiore pubblicità all~ 
loro lotta e come metodo 
dì collegamento tra le va· 
rie basi aeronautiche. Nel 
documento si afferma tra 
l'altro, il pieno diritto dei 
sottufficiali a manifestare 
per i loro interessi, ed es· 
sere trattati come lavora· 
tori, se pur con le « stel­
lette» e l'esigenza di avere 
un contatto con l'opinio­
ne pubblica e le forze 
sindacali. In altra parte 
del documento si fanno 
una serie di rivendicazioni 
tra cui quelle salariali, l' 
abolizione delle forme di 
discriminazione presenti 
tra ufficiali, sottufficiali e 
truppa, l'abolizione dei tri­
bunali mili tari e del co­
d ice militare di pace, la 
riforma radicale del re­
golamento di disciplina, e 
la richiesta . di una loro 
rappresentanza eletta de­
mocraticamente. La mani· 

festazione è terminata con 
la convocazione di una 
conferenza stampa. 

MILANO 
600 sottufficiali dell'aero­

nautica, e folti gruppi di 
soldati in divisa hanno ri­
sposto ieri sera alla con· 
vocazione in P .za Duomo 
del Coordinamento Demo­
cratico Sottufficiali A,M. 
diramato per una prima 
risposta di massa alla con­
danna del sergente Sotgiu, 

Erano presenti delegazio­
ni della Malpensa, Came­
ri, Orio al Serio, Ghedi, 
Modena ed altre città, «sia­
mo solo delegazioni, quan­
do decideremo di venire 
tutti saremo migliaia ». So­
no stati notati anche nu· 
merosi ufficiali subalter­
ni. Che l'appuntamento di 
questa sera fosse deter­
minante per valutare la 
forza del movimento era 
chiaro anche alle gerarchie 
che hanno messo in a tto 
tutte le iniziative intimida-

(Continua a pago 8) 

cora qua/che tempo fa, l'idea di un pretesto da una manifestazione antim­
corteo operaio trasportato af/'interno perialista dei lavoratori. SI cede alla 
del Palazzo di giustizia, e deciso a tracotanza dei padroni dell'Alfa, an­
intervenire contro /e manòvre rea- nullando ogni rispetto legale, e sfi­
zionarie aff'interno della magistratu- dando la classe operaia, nel mezzo 
ra, sarebbe apparsa incredibile. La di un durissimo scontro in fabbrica. 
classe operaia, in prima persona, in· Si vuole, con questa misura provoca­
terviene oggi a raccogliere e control- ,toria, colpire esemplarmente l'ala 
lare quella contraddizione nell'ammir più democratica della magistratura, 
nistrazione cfassista e reazionaria rovesciare in sconfitta una vittoria 
della giustizia che ha essa stessa op~raia e dimostrare che la lotta non 
aperto e approfondito con la propria paga, allineare gli strumenti della re­
lotta. Ouesto avviene nel momento pressione statale a quelli defla re­
in cui più vacillante è la forza del pressione padronale. Si sono fatti i 
tradizionale apparato di regime, e più conti senza l'oste. La conferenza 
arrogante e forsennata la ricerca di stampa indetta dai sindacati metal­
una restaurazione dei suoi corpi, che meccanici della zona Sempione al 
deve orinai fare i conti con f'ingres- Tribunale diventa l'appuntamento del­
so def,fa lotta di classé al proprio in- le avanguardie operaie deff'Affa e di 
ternq, nella magistraturà come nelle Sempione, ma anche della zona Ro­
forz.e armate come nelle stesse forze mana, di Lambrate, e sopratutto delle 
di polizia. I fatti di Milano sono esem- tante fabbriche medie e piccole occu­
plàri. Si svolge un'offensiva di epura- pate da mesi, da mesi in prima fila in 
zione reazionaria, che ha come bersa- una lotta frontale con la linea padro-

/glio i magistrati democratici, o anche naie della crisi e defla disoccupazio. 
' soltanto non allineati alle direttive ne. 11 tempio orrendo della giustizia 

gerarchiche. E' la stessa epurazione borghese e repressiva viene violato 
da destra che si sviluppa rozzamen- da un corteo militante che porta il 
te sotto la direzione di Gui nelle lor- suo potere, le sue parole d'ordine 
ze di polizia; sotto la direzione di (cr L'unica giustizia ' è quella pro/eta­
Forlani nelle forze armate; sotto la ria »l, la sua coscienza politica, la 
direzione della DC e dei corpi dello sua capacità di riconoscere e denun­
stato _ a lei fedeli nell'informazione, ciare le manovre e i responsabili del 
con la repressione spudorata di gior- potere repressivo. Gli operai che 
nallst! non asservitI al regime, con bloccano il palazzacclò milanese e lo 
le pressioni istetiche contro l'uso fanno funzionare per la propria giu" 
della critica politica e civile nella stizia: che vanno a cercare Trimarchi 
stampa; e, ancora, con lo stillicidio e Micale, per spiegare con chi le loro 
di provocazioni contro i lavoratori, co- prov09azioni devono fare i conti; che 
me quelle, inaudite, condotte dai ca- vanno a cercare Colato e Riccardelli, 
rabin/eri in Calabria, o gli interventi per portare loro la propria sol/darle­
nelle lotte di fabbrica. tà, e al tempo stesso a mostrare fi-

La risposta operaia di Milano è for- sicamente dove sta l'unica garanzia 
midabile, quanto è brutale la sfida del di ogni impegno democratico; sono 
potere. Si mette sotto inchiesta un la migliore interpretazione della po· 
pretore colpevole di aver dato torto (Continua a pag, 8) 

LE RICHIESTE DEL PM AL PROCESSO LUPO 

25 anni a Bonazzi, 21 a Ringozzi, 
21 a Saporito e Ferrari 

ANCON'A, 11. - Il 'P.M. ha reso 
note le sue richieste: 25 anni a Bo­
nazzi; 21 e 8 mesi a Ringozzi; 21 e 
2 mesi a Saporito e Ferrari; 2 mesi 
a Magnani (per le minacce)_ 

Le richieste, come quantità di an­
ni, sono pesanti ma non è stata ri· 
col1O'Sciuta dal PM la premeditazione 
dell'omicidio ed è stata ammessa so· 
lo la premeditaz'rone dell'agguato: 
l'accusa è quindi omicidio volontario 
e non premeditato. S'i esclude difat· 
to, sul pi·ano politico, il 'MSI. 

La richiesta è poi meno pesante 
di quella del l'invia a giudizio del 
giudice di Parma che aveva prospet· 

tato la premeditazione dell'omicidio 
a Bonazzi e Ringozzi. e l'omicidio 
volontario a Saporito e F'el'rari_ 

Anche oggi come negli altri giorni 
in aula c'erano delegazioni operme e 
di parastatali, O'spedalieri, operai teso 
stli, autoferrotranvieri, gli edili e 0pe­
rai del cantiene navale (queste sono 
le de tegazion i ufficiali). 

Ieri aUa Maraldi ci sono state 2 
assemblee ai due tumi con gli avv0-
cati deUa parte civile e la famiglia 
di Lupo. Per la prossima settimana 
è 'indetta una manifestazione del sin­
dacato e rnereoledì alle 21,30 uno 
spettacolo di Dario Fa e Franca <Rame. 



2 - LonA CONTINUA 

ollette SIP: vogliono togliere 
telefono ai proletari 

~ 

NOTE SULL'AUMENTO 
DELLE TARIFFE TELE­
FONICHE 
1) in che cosa consist~ 

no gli aumenti: alcune 
considerazioni a partire 
dalla e)llissione della pros­
sima bolletta trimestrale 
in arrivo per i primi di 
luglio, saranno di fatto 
addebitate alla utenza le 
nuove tariffe telefoniche 
in vigore dall'1-4-75. 

Questi aumenti compor­
tano un rincaro media­
mente del 45 per cento, se 
non di più, costituendo 
una rapina ai danni dei 
lavoratori, un esplicito at­
tacco alla piccola utenza 
e a quella abitativa. 

Il nuovo importo della 
bolletta per un telefono 
non usato (usato solo in 
recezione, o comunque 
molto poco « per rispar­
miare,,) sarà triplo se l' 
utente ha un tipo di allac­
ciamento sinmlo (SX) se­
stuplo se dUplex (Dx); 
una famiglia che usi il 
telefono cinque volte al 
giorno e che oggi ha la 
bolletta, a parte IV A, di 
L. 15,250, vedrà questo 
importo salire a L. 22.150'. 

I criteri con i quali 
sono stati varati questi 
aumenti sono tesi sostan-

zialmente all'ottenimento 
di: 

1) la riduzione del traf­
fico telefonico urbano, con 
l'introduzione di mecca­
nismi tassativi che ana­
lizzeremo, meglio garan­
tendosi comunque le en­
trate da parte della SIP­
STET; 

2) drastica riduzione 
della domanda di nuovi 
allacciamenti e ridimen· 
sionamento dei piani di e· 
spansione rete uso tele­
fonico, specie al sud. 

Tali obiettivi sono stret­
tamente funzionali ad una 
rapida ristrutturazione sia 
del servizio di gestione 
delle telecomunicazioni 
(TC), che del settore in· 
dotto, produttivo ed ap­
palti. Rinviando ad al· 
tra sede l'analisi delle li­
nee di tendenza operanti 
nel settore di TC, nei 
termini di riconversione 
produttiva, ristrutturazi~ 
ne e occupazionali, il ru~ 
lo dellli STET, delle mul­
tinazionali, del ruolo del· 
le PP.SS. e della domano 
da nella pubblica ammini· 
strazione ecc., si può sin­
teticamente dire che la te­
lefonia, nel settore delle 
telecomunicazioni tenderà 
sempre di più ad essere 

Convegno operaio 
nazionale / 

di Lotta Continua 
Napoli 19-20 luglio. AI Teatro Me­
diterraneo, all'interno della Mo­
stra d'Oltremare 

Indicazioni per la partecipazione: 

Per chi arriva alla stazione il mezzo da pren· 
dere è la Metrop'olitana, dir.ezione di B~gnoli· 
Pozzuoli, e scendere alla fermata "Campi Fle­
grei ». Per chi arriva dalle autostrade, prendere 
la tangenziale ed uscire a Fuorigrotta. 

Il convegno inizia alle 11 di Sabato 19 con 
le relazl.'®t frttJ;()duttive ' e l'apertura del dibattilO . . 

Per il pranzo è previsto un servizio di cestini; 
la sera, cena al ' ristorante della mostra. Gli allogo 
gi sono già fissati negli alberghi. 

Domenica · 20, con inizio alle ore 9, i lavori 
del convegno proseguono per commissioni: una 
sulla lotta per l'occupazione (nella sua dimensione 
generale e nelle sue articol~ioni. specif,iche, come:: 
le lotte delle piccole fabbnche, Il movunento del 
disoccupati e i giovani in cerca di primo impie. 
go, gli studenti, il lavoro a domicilio il lavoro 
precario stagionale). 

Unà commissione speclflca si occuperà di una 
discussione più dettagliata. sugli obbiettivi del 
salariu, della riduzione d'orarlo, della lotta alla 
rlstrutturazione come emergono dalle lotte e co­
me essi vanno -definiti nella battaglia sulle piat· 

. taforme contrattuali. 
Una terza commissione sarà dedicata all'anallsi 

della politica sindacale, sia per quanto riguarda 
i problemi dell'unità, e delle diverse linee che 
si scontrano nel sindacato, sia per quanto ri· 
guarda la politica rivendicativa (le cosiddette 
vertenze generali, il loro rapporto con i piani 
di ristrutturazione padronali). . 

Una quarta commissione si occuperà della lotta 
sociale, del movimento per la casa e dell'autori' 
duzione, degli obbiettivi, di una lotta generale 
contro il carovita. Ci sarà infine un'ultima com· 
missione dedicata al problema della forza, del 
lavoro pelle Forze Armate e nei corpi repressivi 
dello Stato. 

La sera di domenica, alla fine del convegno, 
ci l>arà una festa popolare organizzata dalla no­
stra sede di Portici a cui tutti i compagni che 
hanno partecipato al convegno sono invitati. 
Criteri per la partecipazione 

Ogni sede. deve tener presente la necessità di 
garantire la massima partecipazione di compagni 
operai avanguardie di fabbrica senza alcuna llml· 
tazione. curando particolarmente la partecipazio­
ne di compagni operai, del PCI e delle altre 
organizzazioni. 

Delegazioni di compagni del Pubblico Impiego 
e di lavoratori dèi servizi. Per la partecipazione 
degli studenti sono state stabilite delle quot~ re· 
gionali da rispettare: Piemonte 5, Lombardia 7, 
Veneto 4, Trentino 3, Emilia 3, Romagna 3, Li· 
guria 3, Umbria 3, Marche 3, Toscana interna 3, 
Toscana litorale 3, Abruzzo lO, Lazio 8, Campania 
25, Puglia 15, Basilicata 7, Calabria 10, Sicilia 20, 
Sardegna lO. Le quote sono state stabilite in 
modo da tener conto delle caratteristiche delle 
lotte studentesche nelle varie regioni e nel loro 
rapporto con la lotta proletaria sull'occupazione; 
Il rapporto tra militanti che fanno il lavor~ di 
fabbrica e gli operai non può essere supenore 
a 1 a 10, 

Va garantita una presenza si~ficativ~ d!- pro­
letari che occupano le case, del COrrutatI per 
l'autoriduzione, per i trasporti, ecc. Va inoltre 
promossa e sollecitata la partecipazione con de­
legazioni o almeno con messaggi di adesione di 
Consigli di fabbrica e di organizzazioni proletarie 
di massa. . 

Va curata la partecipazione di ~avox:ato~ a 
domicilio, stagionali, apprendisti stagIOnalI, disoc· 
cupati, 

Va dedicata la necessaria attenzione a che le 
compagne costituiscano una parte rilevante delle 
delegazioni. 

Ribadiamo che la possibilità di tenere il c:onv~· 
grro, come quella di continuare a far u~c~e i! 
giornale, è legata interamente alla capacl~. del 
compagni di mobilitarsi in u,na sottos<?TlZIOI?-e 
straordinaria e ad aumentare l autotassazione ID 
modo da poter raccogliere le 10.000 per ~ar~e· 
cipante indispensabili per coprire le spese di Vlt· 
to, pernottamento, e affitto della sala. 

Entro lunedì, tassativamente, tutte le sedi co­
munichino al 06/5895930, Il numero dei parteci­
panti previsto (anche per poter def!nire i nostr! 
impegni per i posti letto e i past.I). Oltre agb 
attivi 'provinciali oJl~rai di preparaZIOne, è ne~es· 
sario che ci vengano ternpestiva~ente c<;!munlca: 
te le riunioni delle cellule e del nucleI operai 
più importanti. 

messa da parte, in quanto 
in termini di profitto per 
la SIP-STET sarà sempre 
meno remunerativa l'in­
stallazione del telefono 
nelle case che non un tipo 
di utenza sofisticata (vi­
deotelefono, ffiodiffusi~ 
ne, tele avviso, radiomobili, 
e la gestione dei servizi 
TD, telex, TV cavo ecc.). 

Entrando nel merito de· 
gli aumenti essi consist~ 
no: 

a) aumento del canone 
trimestrale (utente sing~ 
lo da L. 4.000 a L. 5.500 
pari a + 37~, utente du-

plex da L. 2.300 a L. 3.000 
pari a + 30,3 per cento). 

Questo costituisce un ag­
gravamento della quota 
fissa e quindi un maggior 
onere comunque, anche 
per chi usa con parsiin~ 
nia il telefono. 

E' utile confrontare per 
. ogni singolo aumento del­

le voci della bolletta quel­
lo che secondo il CIP e 

A Forlì: 
carabinieri 

tentano 
di soffiarci 
i'l ciclostile 

Martedì pomeriggio la 
sede di Lotta Continua di 
Forlì è stata perquisita dai 
carabinieri con un manda· 
to di sequestro per il ci­
clostile firmato dal procu­
ratore della repubblica 
Ferretti. 

Come pretesto per que· 
sta iniziativa della magi; 
stratura è stato usato un 
volantino sulla morte del 
compagno Zibecchi a Milà· 
no, accusato di vilipendio 
perché diceva: « Giovane 
antifascista ucciso dai ca· 
rabinieri ». 

Già due anni fa alla n~ 
stra organizzazione fu se­
questrato il ciclostile, re. 
stituito solo dopo un anno. 

Questa volta il ciclostile 
non l'hanno trovato, ma la 
iniziativa della magistratu­
ra forlivese, sempre impe­
gnata a ridurre la nostra 
libertà di espressione, ri­
mane in tutta la sua gra-
vità. -

la SIp·STET dovrebbe ga­
rantire una entrata di 300 
miliardi e c!"e di fatto, 
ad una valutazione più a· 
derente alla realtà delle 
entrate per ogni singola 
voce, porta ad una entra­
ta aggiuntiva di circa 400 
miliardi. 

Per l'aumento del ca­
none, l'entrate, secondo le 
stime della SIP-STET, d~ 
vrebbero essere di + 54,6 
miliardi, in realtà saran· 
no + 62, di cui 30 miliar­
di a carico dell'utenza a­
bitativa; 

b) aumento dello scat-

to per telefonate urbane 
da L. 25 a L. 37 pari al 
+ 48 per cento (+ IVA 
uguale a L. 39,9 a scatto). 
Invece che 35,6 miliardi di 
entrate quest'aumento ga­
rantisce alla SIP-STET 67 
miliardi di cui 30 a cari­
co dell'utenza abitativa; 

c) aumento in misura 
variabile (mediamente del 
+ 22~ per cento) delle ta· 
riffe per comunicazioni 
interurbane, sia in telese­
lezione che tramite opera­
trice, sia distrettuali che 
settoriali, ed estensione 
della fascia oraria sott~ 
posta ad una tariffazione 
maggiore, a sua volta mag­
giorata del 30 per cento. 
Questo aumento garanti­
rebbe una entrata di 120 
miliardi invece dei 96 sti­
mati dalla SIP; 

d) aumento dei canoni 
per noleggio di apparec­
chi supplementari e acces­
sori (doppia spina, suone­
ria supplementare; filodif­
fusione, segreteria telefo­
nica, servizi speciali in 
genere) mediamente nella 
misura del doppio che 
insieme ad altre entrate 
dovrebbe garantire + 38,9 
miliardi, in realtà saranno 
+ 43 miliardi· 

e) l'introd~ione di una 
specie di «SUPERTASSA» 
di una quota fissa di 200 
scatti ogni trimestre se l' 
utente è Sx, 150 se Dx, 
anche se il telefono non si 
usa, per una entrata di 
+ 45 miliardi invece dei 
41,7 dichiarati dalla SIP. 
A l c u n e Considerazioni: 
questo aumento è stato 
motivato dal fatto che fos· 

NAPOLI - 1000 PROLETARI ALL'ENEt 

"Adesso i prezzi 
li ribassiamo noi" 

NAPOLI, 11 - La ma­
nifestazione contro la mi­
naccia degli stacchi si è 
svolta mercoledì sera da 
Montesanto fino alla di­
rezione generale dell'E· 
NEL. Molti proletari sot· 
to gli striscioni dei comi­
tati di quartiere, delle se­
zioni di Lotta Continua e 
di A.O. hanno attraver­
sato il mercatino della 
Pigna Secca, le vie cen­
trali come via Roma, com­
battivi e compatti, lanciano 
do gli slog<m contro i 
prezzi e per l'estensione 
dell'autoriduzione. La de­
legazione salita alla dire· 
zione dell'E NEL ha trova­
to da parte dei funziona­
ri molto imbarazzo sul 
punto degli stacchi. Le 
più combattive della de· 
legazione erano le compa­
gne di Montesanto e di 

Portici, che hanno ~piega­
to al funzionarlo unpau· 
rito come ci si sta orga­
nizzando per evitare gli 
stacchi. Al ritorno dall' 
ENEL si è passati per i 
quartieri spagnoli. Centi· 
naia e centinaia di prole­
tari uscivano dei vicoli ed 
applaudire a salutare a 
pugno chiuso e a ripren­
dere lo slogan «adesso i 
prezzi li ribassiamo noi >l. 

E' la prima volta che un 
corteo passa in questa 
parte dei quartieri, l'at· 
tenzione, l'accoglienza, e 
il grande interesse alla 
discussione hanno chiara· 
mente messo in evidenza 
il profondo cambiamento 
che è avvenuto a Napoli. 
Anche qui « vogliamo or· 
ganizzarci per vincere, non 
dobbiamo più subire le 
violenze di Gava, Milanesi 

se giusto colpire coloro 
che avendo il telefono nel­
la villa al mare, inutiliz· 
zato per buona parte dell' 
anno, comportano per la 
SIP comunque delle spe­
se per la manutenzione e 
g e s t i o n e dell'impianto. 
Considerando il fatto che 
per un utente telefonico 
civile la media annuale 
degli scatti è senz'altro in· 
feriore ai 400, più preci­
samente è il 40 per cento 
dell'utenza che non rag­
giunge i 200 scatti trime­
strali da pagare comun­
que, risulta difficile iden-

tificare questo 40 per cen­
to come utenti facoltosi 
con doppia residenza, ed 
è più realistico pensare a 
questo 40 per cento, meno 
il 5 per cento circa di u­
tenti facoltosi con il te­
lefono unitilizzato, come a 

MILANO 
'MANIFESTAZIONE CIT­

TADINA PER LA CASA 
Ore 16 piazza 25 aprile: 
- per la requisizione de-

gli alloggi sfitti; . 
- per la riduzione geo 

nerale degli affitti; 
- per la riappropriazi~ 

ne operaia del centro st~ 
rico. 

CIVIDALE (Udine) 
Sabato 12, ore 19, piall­

za P. Diacono. 
Su proposta del coordi­

namento democratico dei 
soldati, il Circolo di culo 
tura popolare indice una 
manifestazione per la de­
mocrazia nell'esercito. Ade­
riscono: PCI, PSI, Lotta 
Continua, Avanguardia 0-
peraia, Pdup, Fgci. Fgsi; 
giuristi democratici, Cgil­
scuola, Circolo sloveno 
« Ivan Trinko", FLM pr~ 
vinciale, Cdf di Fonderia 
Acciaierie «Cividale lO, hal­
cementi, Faber, Tropic, 
Continental. Parleranno: 
avv. Nereo -Battello del 
colI. di difesa dei soldati 
della Cavarzerani, avv. 
Castiglione del Psi, Franco 
Masarin di Lotta Continua, 
ono Lizzero del PCI, vice 
presidente della Commis­
sione Difesa della Camera. 

e soci». Il corteo si è 
sciolto molto più tardi a 
piazza Montesanto con l' 
appuntamento per lunedì 
14 al CAP di Montesan­
to dove tutti i comitati 
di quartiere metteranno 
al primo posto l'estensi~ 
ne dell'autoriduzione e le 
prossime scadenze di lot­
ta. 

PENNE 

Il 12, 13, 14 luglio si 
terrà a Penne la manife· 
stazione musicale « Con· 
troindicazioni», con Mar· 
tin Joser, Patrizia Scasci· 
telli duo, Catmo, Spirale, 
Guido Mazzon quartetto, 
Maurizio Gammarco trio, 
Liguori idea, Mario Schia­
no quintetto, organizzata 
dal gruppo iniziative cultu­
rali e dal Circolo Ottobre. 

migliaia di famiglie ope­
raie e proletarie che cer­
cano di risparmiare usano 
do il telefono solo per e­
strema necessità e con 
questi aumenti saranno 
messi nelle condizioni di 
rinunciare a questo servi· 
zio. La manovra sul mi­
nimo garantito, malgrado 
incida pesantemente sul 
bilancio delle famiglie pr~ 
letarie, farà incamerare 
alla SIP solo 22 miliardi 
dall'utenza abitativa, altri 
23 miliardi saranno estor­
ti agli artigiani e ai pic­
coli commercianti, mentre 
per !'industrie medie e 
grandi questo aumento 
non sussiste dal momento 
che superano comunque i 
450 scatti obbligatori (l'ad­
debito medio per questa 
categoria di utenti è infat­
ti di 700 scatti). 

Tutto questo chiarisce 
come la logica di questo 
tipo di aumento non ten­
de tanto alla reperibilità 
di miliardi, ma risponde 
a un disegno politico pre­
ciso della STET e delle 
multinazionali operanti nel 
settore, teso a disincenti­
vare la telefonia intesa 
come servizio sociale, per 
una politica d'investimen­
ti ed espansione del set­
tore telecomunicazioni su­
bordinato e funzionale al­
le proprie mire di caratte· 
re economico (maggior 
profitto), politico e mi­
litare (controllo e mani­
polazione dell'informazi~ 
ne, monopolio delle tec­
nologie e della gestione 
dei servizi di telecomuni­
cazione); 

f) aumento del + 166,7 
per cento del costo d'i­
stallazione di nuovi im­
pianti 'telefonici da 30,000 
a 80.000 lire e del « con· 
tributo li> per trasloco o 
subentro, da 30.000 a 50,000 
lire pari al + 66,7 per 

cento. 
Il tutto rappresenta un' 

entrata aggiuntiva per la 
SIP di 43 miliardi invece 
dei 35 dichiarati, dei 43 
miliardi, 35 sono a carico 
dell'utenza abitativa e c~ 
stituiscono un'aumento ca­
pace di incidere pesante­
mente sui livelli di doman­
da, scoraggiando l'istalla­
zione di un telefono pres­
so il 70 per cento delle 
famiglie che ancora non lo 
posseggono (specie al Sud, 
nelle campagne e nelle z~ 
ne di più recente urbaniz­
zazione); 

g) l'aspetto più grave, 
a nostro avviso, degli ul­
timi aumenti varati dal 
governo è l'introduzione 
del CUM (conteggio urba· I 
no multiplo) con successi­
vo provvedimento - non 
appena saranno predisp~ 
ste le adeguate apparec­
chiature di centrale ne­
cessarie - a partire dalle 
reti urbane delle aree me­
tropolitane; sarà cioè di­
sposta la tassazione delle 
telefonate urbane in ba­
se alla durata delle con· 
versazioni, come è oggi 
per la teleselezione: l'indi­
cazione per ora è di uno 
scatto ogni tre minuti. 
2) La bolletta In arrivo: 
quindi la prossima bol­
letta del telefono riporte­
rà più specificatamente i 
seguenti titoli di addebi­
to: 

a)' canone trimestrale 
(per i mesi di luglio, a­
gosto e settembre) jh ba­
se alle nuove tariffe in 
vigore dall'1-4-75; 

b) differenza tra ca-
noni trimestrali in vig~ 
re ant. e posto 1-4-75 (per 
i soli mesi di aprile, mag­
gio e giugno). Infatti i ca· 
noni trimestrali del 2" tri­
mestre sono stati addebi­
tati ancora con le vec­
chie tariffe; 

c) traffico a contatore 
effettuato nel mese di 
marzo 75 a L. 25 a scatto 
(vecchie tariffe); 

d) traffico al contatore 
effettuato nei mesi di a­
prile e maggio 75 a L. 37 
a scatto (nuova tariffa); 

e) "minimo garantito" 
nel solo caso che l'abb~ 
nato non abbia effettua· 
to il numero di scatti pre­
visto (a L. 37 ognuno). Il 
minimo garantito sarà ri­
ferito soltanto al periodo 
11-4-75, 31-5-75 (in quanto 
a norma dell'articolo 27 
del DPR n. 61 del 28-3-75 
la modifica degli impian­
ti di CT è avvenuta en· 
tro il 10-4-75) e sarà pa· 
ri quindi ai 50/90 del « mi· 
nimo garantito trimestrale 
previsto lO. 

Per utenza abitativa in 
particolare: 

Abbonati cat. B con imo 
pianto Sx n. 111 scatti 
(in luogo 200 prev.), abb~ 
nati cat. B con impianto 
Dx n, 83 ' scatti in luogo 
dei 150 prev.). 
Per utenza uffici negozi 
ecc ... 

Abbonati di cat. C n. 
250 scatti (in luogo dei 450 
previsti), 

Sabato 1'2 ~uglio 1S75 

Bologna - L'intervento di 
Benvenuto alla 3- Confe­
renza Nazionale dell'FLM 

BOLOGNA, lO - Que· 
stà settimana, che si era 
aperta con il seminario del­
le confederazioni sindaca­
li sulle piattaforme per le 
norme contrattuali, si chiu­
de con la terza Conferen· 
za nazionale dei delegati 
metalmeccanici aperta og­
metalmeccanici aperta og­
gi a Bologna dalla relazi~ 
ne di Giorgio Benvenuto. 
Nel mezzo, mercoledì, si 
è svolta anche la significa­
tiva assemblea dei padroni 
della Federmeccanica. Qua· 
l'è il quadro che ne emer­
ge? La relazione introdut­
tiva di Benvenuto, sebbe­
ne molto lunga, è stata 
quanto mai povera di ele­
menti. Certo. sono finiti i 
tempi delle due prime con­
ferenze della FLM, quelle 
del contratto del 1972. Ri­
spetto a quegli anni il 
ruolo dei sindacati metal­
meccanici è stato forte­
mente ridimensionato. \ C~ 
si Benvenuto non ha p~ 
tuto che riferirsi, senza 
molta autonomia, alle li­
nee di fondo scelte dalle 
centrali sindacali negli ul­
timi mesi. A. proposito dei 
contratti, per esempio, la 
relazione ha ricalcato 
quanto era emerso nel se­
minario di Ariccia. Benve­
to si è sforzato di spiega­
re come sia " falsa la con­
trapposizione tra salario e 
occupazione », per ripren. 
dere il filo conduttore che 
i sindacati hanno scelto 
p~r i contratti: i te­
mI della riconversione 
produttiva, della tutela 
del decentramento produt­
tivo, delle vertenze decise 
a Rimini. Per quanto ri­
guarda la ristrutturazi~ 
ne e l'attacco padronale, 
il segretario della FLM ha 
definito un « grosso passo 
avanti" il grave accordo 
siglato alla Fiat la scorsa 
settimana. Poco dopo ha 
tenuto a sottolineare c~ 
me non sia «realistica la 
richiesta di riduzione ge­
neralizzata di orario di la­
voro », e ha lasciato inve­
ce aperta solo la strada 
spuria del 6 x 6. 

Per quanto riguarda i 
contratti Benvenuto non 
è andato oltre. 

Ha annunciato che en-

tro la fine di questo mese 
l'esecutivo della FLM pre· 
senterà una ipotesi di piat· 
taforma, che, dopo la con· 
sultazione di settembre, 
verrà formalmente annun­
ciata all'inizio del mese di 
ottobre. Si tratta però di 
affrontare i contratti, ha 
detto Benvenuto, di riem­
pire un vuoto tra le ver­
tenze lanciate a Rimini e 
la stagione autunnale. Qui 
la proposta, che era sta­
ta delineata anche ad A­
riccia, di aprire una trat­
tativa sulla politica fisca· 
le con il governo. Quali 
gli obiettivi di questa ver­
t e n z a? Sostanzialmente 
due: la revisione delle ali­
guote, che in virtù della 
infiltrazione fanno cresce· 
re a dismisura le tasse, e 
la fiscalizzazione degli ~ 
neri sociali (cioè il trasfe· 
rimento alla spesa pubbli· 
ca degli oneri che i padro­
ni devono versare allo 
stato a misura del numero 
dei propri dipendenti). 

Come ha giustificato 
Benvenuto l'assunzione da 
parte del sindacato di que· 
sto obiettivo padronale? 
Spiegando che gli oneri 
sociali nel nostro paese 
sono una tassa sull'occu· 
pazione che sono enorme· 
mente maggiori rispetto a· 
gli altri paesi capitalisti. 
ci. La solerzia della FLM 
su questo tema è invece 
stata riscontrata su un'al­
tra questione, che proba­
bilmente sta più a cuore 
ai padroni, quella della 
lotta contro l'aumento del­
le tariffe. 

Benvenuto non si è ri­
cordato dell'autoriduzione 
ne di forme di mobilitazi~ 
ne di massa contro il nuo­
vo stato di rapine che sui 
prezzi pubblici sta prati· 
cando il governo. Per 
quanto riguarda l'unità 
sindacale e le ripercussio­
ni del voto del 15 giu­
gno, dopo aver espresso 
l'opposizione della FLM al· 
le elezioni anticipate, Ben· 
ve,luto si è sforzato di at· 
tutire le contraddizioni in­
nescate nello schieramen­
to sindacale del fallimen­
to di questa soluzione di 
«terza forza» che tradi­
zionalmente aveva avuto 

nella FLM un Pll!lto di 
riferimento importapte. Si 
sono cosÌ rinnovati gli 
appelli contro il « patriot­
tismo di organizzazione '" 
e la netta opposizione del· 
la FLM a una lottizzazione 
delle strutture sindaCali. 
Poco è stato detto dei 
consigli di fabbrica, al di 
là della constatazione che 
è andato avanti un pr~ 
cesso di burocratizzazione. 
Nei fatti, però, non c'è nel 
sindacato chi si oppon­
ga a questo processo, - al 
contrario, lo ha ricorda· 
to anche Benvenuto, sta 
procedendo un disegno te· 
so ad introdurre con i 
consigli di area produttiva 
una nuova formalizzazi~ 
ne dell'esautoramento dei 
delegati di reparti. 

Il quadro che esce da 
questa relazione è quello 
di un sindacato che tende 
a marciare verso un ridi· 
mensionamento secco del­
lo scontro contrattuale, 
in corrispondenza dell'ap­
profondimento radicale 
dello scontro sociale e ~ 
litico nel paese. L'assolu- I 
ta mancanza di obiettivi 
contro la gestione capita­
listica della crisi è stata 
la spina dorsale della re­
lazione; in questo si può 
toccare il punto di ap­
prodo di una linea che 
aveva avuto il suo atto 
di nascita nel consiglio 
generale di Brescia, quan­
do la FLM lanciò il suo 
piano di politica econ~ 
mica. Non può stupire in 
questo quadro la collusi~ 
ne che in più punti si 
deve registrare con il pr~ 
dama espresso dagli indu· 
striali metalmeccanici nel­
la loro assemblea 9i Fi­
renze. Tale proclama è 
stato riassunto dal pre­
sidente della Confindu· 
stria quando ha cIiiesto: 
«la fiscalizzazione degli ~ 
neri sociali, la mobilità 
dei lavoratori occupati, la 
flessibilità nell'uso della 
forza . lavoro in fabbrica, 
l'erogazione di commes­
se statali». Alla concretez­
za e alla ferocia del pia­
no del grande padronato, 
a Bologna il sindacato ha 
contrapposto la sua disp~ 
nibilità sostanziale ad as­
secondare quel piano. 

Si indurisce lo scontro 
nelle fabbriche metalmec­
caniche di Marghera 

MARGHE'RA. 10 - Nell'e fabbriche 
met'8ìlmeocani·cne di Margher.a negli 
ulttimi mesi oi S'Ono state una dopo 
,l'al,tra una serie di verteoze suJlla 
spinta Dpet'ai,a, al Irecupero salef'iale. 
a'lif'aumento deU'organico, ai passag· 
gi -di ~at'egori'a, 'alla Ilotta 'Contro I 'or­
ganiz~'zione del 'l,avoro (-ritmi, s'posta­
ment1 e cotlimo) e Il'-ambiente di ,1'8-
vord. lDaNa Junghans '8Ua Breda la 
40tta 's'i è estesa alla Galileo e ailia 
Metallotecnica. In 81loune fabbriohe la 
sopima operali'a è rius'oita ·ad impol'ire 

..'un'a lot,ta 'inci'siva ,ed articolata tesa a 
oolpi'r-e Ila 'Produzione; 'inalltre situa­
ZliO'ni, esecutivi e s'indooati p'rov'~ncia" 
Iii erano ,riusciti la dev-iar-e +al vertenza 
sul terreno di una trattativa snel"V'81n­
te. In 'a~tre situazion!h anoora come 
ailI 'Italsider, IN :rifiuto dei trasferimenti 
e ,l,a 'richiesta di organico sono state 
ali cent>ro di una sene di 'lotte di squa~ 
dra e di, 'reparto che 'Si 'Sono opposte. 
nei fatti e neN"unico mooo vincente, 
a'l'la 'ris·trutluraziooe padrona,le. 

Ciò -che 'emerge oggi da tutte que­
ste fabbri'Che è c'h e , aperte o chiuse 
che siano le vertenze, lo 'scontro ten­
de a farsi più duro. 

A'lIa Breda, subito dopo ~a cniusura 
del'la vertenz·a 8'Ziendafe, 'la dÌlrezione 
ha C'hiesto 45.000 ore di straor-dina· 
,rio per i saildatori; ma ha trovato 
una deois·a opposizione operaia. 

AIWltais'ider fl8lttalCoo padronale st-a 
peroor,rendo le tappe orma!i, nme -del 
non ri,spetto deg~i accordi 'su investi­
menti e oocupazione e contempora~ 
neamente, delfiimposiz,jone de'Na mo­
billità con la 'Scusa dell~a riduzione 
produttiva: questa 'linea ha già por­
tato ,alla ,chiusura del 'reparto u sHt­
tar Il 'e aNo spostamento di operai in 
alluri re'Parti, per esempio a,1 'Iamina­
t.(JIi'o, dove era stato f"icoiesto un au­
memo di organico; inoltre ha porta­
to nei f.atti al blooco delle assunzioni 
nooostante gli limpegni presi daNa di­
rezione. 

Giovedì notte al reparto finimento 
gli operai si sono fermati per 2 ore. 

La stessa Illinea sin-dacalle ,la trovia­
mo anohe ijn molti aocord~ particoCa,ri 
'i'n cui accetta che le rotazioni av­
venga,no anche fuori de1 proprio re­
'Parto: le nvendioaZ'ione da un Il ato 
-del rispetto degli i accoro! su investli­
menti ed organico, e dal:l'altro 418 ma· 
no ~,ibera su queste manovre che li 

rendono s'empr·e meno 'oFédI'pi,IIi, ha 
portano a 'S~onrt.ri' con una . ·"j,sposta 
operaia dhoe spessO' oresce ~ponta­
'I1'ealffiente n-eHe squadre e nei 'repar­
ti. Ultimamente lill 'C.diF. è ·arr.ivcrto 
ali punto -di sosti1'llill'1Si alifà dilreZ'ione 
e ai 'Capi nel convilOcel'e ·e oroioalre 
Ilo straordinario e ~, trasferfmenti. 
L'autoriduzione della produ2'Ji~ e in 
certi casi il blocco per un intere) tur­
no di lavol'O sono state fe fornle di 
lotta oon cui gli' operai 'si sono op­
pOSlti concretamente afla ·",istruttura· 
zione padroilale. 

Mia MetaUotecnica, pochi giorni 
dopo Ila cOi'usura di una vertenZ'a C'O­

stata 65 ore di sciopero, O'ltre BINe 
richiesta, di un 1ffi00nte ()Ire straordin~ 
rio da 'Part'e deiMa. dti'rezione, sqnO' 
com inc i'arte ad arrivare Ilettere dii am­
m()lnizione per « scarsO' r 'endimentQ ». 

Per tutta risposta gti ope~i sono en­
trat'i ancora in scioperO' «assediaf'!do. 
per due ore la palazzina del~a dire>­
zione. • SI tratta solo di un 'avve'rti­
mento - dicono gH opérati - 'Se ,i 
capi non ~a Sme1:tono di veni'rc'Ì ami­
sura-re i oenNmetri di sa'loertura, l,a ri­
sposta sarà molto 'Più dura lO. 

Afila Gal Neo, dopo clle ~a verreoza 
si è trascinata per l5ei mes·i senZla 
un'ora -d'i sciopero, ; ,JlIOCI'i 'sono venu· 
i'i 8'1 pettine 'slil probJema del4e qua­
I ifiche. 'La direz.ione ha present·ato ~a 
Sua proposta r(34 passaggi) da distri­
buire lin modo i(jllieotelare e tese '8 

'Punire le avanguardie e t'assente;­
smo. 

Anche oggi è proseguito il blocco 
delle merci; lo sciopero articolato è 
stato prolungato. L'intenzione è quel­
la di continuare anche domani. 

G I i operali hanno p'resentato ~e loro 
ri'chieste (2'20 paooag'9~, un terzo -de4 
pe'rsonalle) per sottrarre questo stru­
mento daltle man~ del padrone. lo 
scontro si è fatto particolarmente du­
ro in questi giomi a'ltorché si è ricor­
si - oltre agli sciope"i articofati -
al blocco ~lIe merci. 

E' con questa intransigenza operaia 
che deve 'scontrarrsi ~ 'a, volontà pa· 
dronale di 'rip'l"endere H contr()llilo ne'I­
le fabbri'che 'con Ile buone o con Ile 
cattive maniere; ma anche ,la 't'en­
denza sindaca'le 'a punt'81re tutto sLJIlil.a 
verteonza generale e ·a ~irqlJ'id8're con 
pochi so'ldi il prossimo contratto. 
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A 10D08 08 TRABALHADO,RES 

I {( 
A hist6ria da Iuta dos teabaJlhadores do jorna[ 

«RèpubliCa» passou por diversisslmas fases. Ha muito 
pM'a oontar~ o que agora Dao fa'remos por dua5 raroesI 
falta de espaço para contos largos. e por nao ser ainda 
oportu~o revclar a'lguns parmenores da nossa ~uta que 
'mo . torna:1I1Os publiocG. 

Era necessario, no eiltanto. relatarmos aos leitofe8 
· lli1g.uns dos passos ,deste oonfll~to queopOe duas. etntida­
,de8 bem ·ooracterizadats - os tr:a,!balliadQres que somos 
;,68 e Os patr3es que sao a . AdministlraçAo. DirecçAo, 
· COOfia de . Redacç[o e maior:ia de redactores que· fkou 
dQ outro lad() . 

. Sintetizawos àqui po1'Ìafloto a hist6da deste con­
tl-ito de trnlbaibo que se anrasta hA SO dias. 

Lisbòa. 27 de Junho de 1975 
Os ~abalhadoJ:es do jornal «Repiiblica» "ilO 

fazer perante () povo portugu~s o ponto da sttuaçiO 
, aa sua Juta. 

t. · ,~laclo o jornal pelo COPCON em 20 de Maio, 
.' por; exclusiva culpa .da Administraçao e a pedido de!.ta, 
forlUn ~$ frabalhadores desalojados do seu local .tè 

· kabaUio. Começava, entao, um novo periodo da tuta 
em que de um la4-~ estavam 153 trabalhadores e do 
outro 24 seabores, representantes do CapitaI - admi­
lUstradores, directores e ' a maioria dos redacfores. 

2. A luta dos trabalhadores do jornal «Rep6-
bÌica» desenvolveu-se ' em varias frentes: contra . al 
caliinias da cupula do. PS (que tentou intoXicar a opi. 

• 
I 

mao publica e fazer crer -:- sem o co~guir \- qUI: 
éramos conduzidos pelo PCP) transformando por 'sua 
conveniencia e calculo o problema do «RepUolica .. 
Doma falsa questio nacional . e intemacional; contra 
a morosidade dos poderes cOoS"tuidos, a quem fizeram 
l'èla.to . claro da situaçao ' do «Repiibllca» e esèlarec~ .. 
l'am sobre 08 objectivos da sua Iuta, que mais aao , 
do · que tòrna-Io . um jorDa) iDdependente d. tutelai 
partkhirias, "qui sirva efectìvamente 05 interesses do 
.povo poriugues e das classes trabalhadoras · em parti­
c;uJar; cODtra a campaDha de pressoes a nivei Daciònal 
(governaDlental) e · internacional (lmprensa, forçus 
ecoDoinlcas a politicas) q~e os administradores, 
.dlrectores e a maioria dos ~actores, ao .lado .do 
patrio PS, desenvolveram eom o intuit() de noi faZClr ' 
recuar e ceder em manobras que caracterlzam bem o . 
estilo do patronato mais reaa:ion4rio, que esses senho­
res tantas vezes denunciaram e verberaram Das p4ginas 
do JornaI; eODtra . todas as dificuldades resuItailtes de ' 
05 iinicos meios de que disp(iem serem o seu braço de 
trabalho e mais Dada; contra a incompreensao ·de ~erto 
sedur da Infonnaçio, que, Dio abandoDando (por 
convemeòcia propri~) o seu ' partidarismo sectario mio 
aceitòu que ' a . Bossa verdade liesse clarificar muita 
còisa que se passa Deste pais no sector da Informaç1io. 

3. Nao' obstante tudo isto os trabalbadores do 
jornal «Republica» levaram para a frentea sua Iuta. 
Na.o estiveram. sos, pois .a . seu lado. se puser~ muitoi 
milbares de trabalhadores deste pais, que compreco- . 

«CASAS SIM, BARRACAS NAO» 
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Da 
deram que a Dossa Iuta era trugbém a deles e qU(' so 
assim a Revo)uçao (tao cantadapelns altas esf~ral 
mas multo maltratada por quem ~ais a canta}irit't 
para 'a frente • . 

4. 05 ··trabaUta'dore~ do iorDal «ReptiblicU» · con­
seguiram que as instilicis.s ·ofici,!is · se . debr*ça_S~c'ID' 
sobre o seu CBO. Mas, aqw, eles tem de fazel" 9 -Clara 
den,6Dcia de como~s coisas "'se paSsaram: . . 

a) Informado pelo .. COPCON , SQbre .tooas ,ti 

fases , do problema, ·com "elementos . dados -pelos tru'ha­
Ihadores do joma) «Re~l,Hca» o. Conselbo SUpCl'tOI' 

de Revoluçiio Ouviu directa e oficialmeole OSo adrui~ 
aistrador., director e çhefe de redacçio do jomal, isto 
~, 05 . reiponsaveis . d~ . patronato; . 
. b) Oi trabalhadores nÙnca foram cOllvocados pt'10 
Conselho Superior de Revoluç4o para serem ouvidose 
dizerem . de sua justiça; apeoas conseguiram qu(' as 
slias r;ttijes fossem cQ~~ci4asatravé~ '.~ reprc~~n .. 
fante5 do COPC~N que as levaraJn 80 ' CSR; 

c) os b'ab~lhadores ' foram ~lÌ1pre .receb~dos por 
memb.ros do eSR, em seli Dome pe~oal e OlID(';i ' èa 
_reuniio f()1'Inal daquele orgao, o que;('omo ja St' rci,. . . . ( - . 

fIO, aconteceu · com o · patronato; . 
~) DOS · COl)lactos havidos (atitul" pàrlic~f~_. 

com dois elementos do CSR foi dito à .CCT «qu" --i& 
era uma grande conquista entrarem nò ' ;ornai todos os 
tra~alhadores e . D e n h u m delesser despedid(,»: ' 
que o CSR nio .tinha poderes para '(orçar os , pa,"·"~· '\ 
do «Republlca» ao pagamento dos saìarios durànl,. ;, 
periodo. de encerrameDto; isto depois "de ' o Ministl" ;) 
-do Trabalho ter emitido iIm despacho ' q~e ordena";" o 
pagamento, aos trabalbadores, dò ~SilIario rekrentt: 80 

periodo em que o jorDa) estivesse eDcerrado. Entafl sé · 
o . CSR nao tem- poderes, quem os t~? 

~) noma RGT o ,major Dias Ferreira (a q-!cm 
Dao teinos ,de ·asSacar · culpas pela .situaçao , dt> imJl~~\\e 
que actualnÌente se vive) trouxecJois recados ,)l.)ra a 
assembleia: um do CSR que«pedia desclilpapm nno 

. y 

tcr 'recebido 'até aquela data os trabalhadorcs» ~1~1 
q~e <<reconheda o erro» de ter recebido ;>w priUlt'lrO 
lugar os representarites da Adrninistraça'), nirc(:;'~o. 
e Redacçao do <<Republica» erro· que rCllCtiria . m .. i~ 
tarde apesar da contriçao; outro doPrirncirOaMinisrru~ 
que manifestava a sua simpatia pela cossa Iuta e nos 
pedia para que ' nao desistissemos e continmisse.-.'o!o 
unidos. Que pensar de tudo isto? 

(Continua na pàg. segu!11fe) 

OLTIMA HORA 
CONTRARIAMENTE AO ESTAiiELECj· 

...DO P'ELOS TRABALHADORES, SU~GE NO 
CABEçALHO «D-IRECTOR: PEREllRA nE 
CARVALHO» EM VEZ DE-«SOB A RESPON· 
SABILIDADE DOS TRARAif ,HADOH,ES». 

PORÉM, A RESPONSARILHlADE DA 
FEITURA DO JORN AL MANTftM-SE POR. 
PARTE DOS MESMOS. 

A ALTERAçAO DEVE-SE AO FA~TO 
DE TERMOS ASSUMKOO UMA POSlç,{O 
FIRME, QUE LEVOU o Co S. R. A n .... JFOn·· 
MAR-NOS, ESTA MAD~UGADA,. DA .NO, 
MEAçAO DE ill'AA CO~11IS3AO AD-MJNIS·· 
TRATIV A, QUE VIRIA A APRESENT ARAlE 
NO JORNAL ALGUM AS HORAS DENlIS. 

"POR PROPOSTA DESTA C. A FOJ ~U· 
GERIDO o NOME DO CORONEL PEREIRA 
DE CARVALHO PARA DIRECI'OR DA' FU·· 
BLICAçAO, PARA o QUAL NÀO HOUVE 
OPOSIçAO DOS TRABALHADORES. · 

LOTTA CONTINUA - 3 

"IL CASO 
REPOBLICA" 

Non è solo per solidarietà che ri­
pubblichiamo per i compagni italiani 
il primo numero di "Republica lO re­
datto sotto la responsabilità dei lavo­
ratori. E' per una precisa scelta poli­
tica. Nel corso di tutta la lunga lotta 
dei lavoratori del Republica siamo 
stati fermamente al loro fianco. Sia­
mo stati contro chi ha voluto cc mon­
tare " il caso Republica per costruire 
intorno ad esso in Europa /'immagine 
di uno scontro fra la sopraffazione 
comunista e la libertà socialista, trat­
tando i lavoratori come docili pedine 
di manovre di vertice, e non come 
autonomi protagonisti della lotta di 
classe. In Europa, si è presentato il 
"caso Republica lO, con' un incredibi­
le spiegamento di strumenti di disin­
formazione, come l'esemplare espe­
rienza di un giornale antifascista, di 
un direttore antifascista, soffocati 
dalla prepotenza dei cc nuovi dittato­
ri ". Questo « caso », lanciato per ali­
mentare l'accerchiamento imperiali­
sta del Portogallo, è rapidamente di­
ventato, in Francia, in Italia, una pie­
tra di paragone deffa lotta politica e 
delle posizioni di classe in questi 
stessi paesi. La pubblicazione del 
provocatorio foglio di Rego in Fran­
'éia. con un contenuto che si voleva 
cfamoroso, e che era in realtà la 
pattumiera delle veline pubblicate da 
rri'esi dalla stampa dei servizi segreti, 
dei fascisti e della destra democri­
stiana in Italia, ha mostrato eloquen­
temente quale «battaglia di libertà" 
conducono i vecchi proprietari di Re­
publica e il socialdemocratico Soa­
reso Ha mostrato eloquentemente a 
quale "socialismo" va l'ostentato 
plauso dei dirigenti del PCI. Nel ru­
more reazionario, i borghesi demo­
cratici e gli opportunisti si sono la­
sciati assordare e travolgere. Cono­
scere e dire la verità è sembrato su­
perfluo. Si sono moltiplicati invece gli 
inni alla «libertà di stampa,., ai sa­
cri principi, afl'indipendenza dell'in­
formazione, a tutte le nobili parole 
del repertorio letterario degli addetti 
ai lavori; dietro le quali c'era una og­
gettiva complicità con la libertà dei 
padroni di controllare e manipolare 
la stampa, e un'oggettiv.a crociata 
contro il diritto dei lavoratori a con­
traffare e gestire /'informazione. In­
capaci di pensare in termini diversi 
da queffi della concorrenza fra i pa­
droni. abituati a identificare il model­
lo più alto di libertà di stampa con 
le garanzie e i privilegi delfa corpo­
razione dei giornalisti, tutti costoro 
si sono messi affa coda deffa campa­
gna reazionaria, per la quale la lotta 
di Republica era la lotta fra il PS e il 
PC, e i lavoratori del giornale, e gli 
altri lavoratori impegnati al lorQ fian­
co, erano semplici marionette del­
l'uno o deff'altro. Ora, grazie affa te­
nace lotta di questi lavoratori, Repu­
blica è uscito, e tutti possono legger­
lo, e tutti possono giudicare se si 
tratti di una manovra di potere, o se 
invece si tratti di una enorme conqui­
sta democratica, di un giornale fatto 
dai lavoratori per i lavoratori. I la­
voratori prendono' la parola, e la tol­
gono ai padroni. Ma nemmeno la de­
legano agli «specialisti lO, secondo 
la resistente tradizione per cui i pro­
letari fanno le lotte, e gli altri ci 
scrivono su. Si confronti questo gior­
nale, che noi oggi pubblichiamo, col 
foglio provocatorio pubblicato da 
Raul Rego a Parigi, e si avrà la mi­
sura della differenza che passa fra 
la libertà di stampa per i padroni e 
la libertà di stampa per il proleta­
riato. 

Per questo noi stampiamo la tradu­
zione italiana di Republica. Per soli­
darietà militante con i lavoratori del 
giornale e col popolo portoghese; per 
imporre a ciascuno di fare i conti 
con la verità, e non con le versioni 
delle agenzie padronali; per rafforza­
re, infine, la lotta che conduciamo da 
noi, per il comunismo, per la demo­
crazia proletaria. 

Ringraziamo i compagni di Repu­
blica che con una collaborazione 
straordinaria hanno accolto e con­
sentito di realizzare- la proposta di 
pubblicare il loro giornale in Italia. 
E' un episodio piccolo di internazio­
nalismo, che ha per noi un significa­
to grande. Potrà venire il tempo in 
cui questa coffaboraz;one non sarà 
episodica. ma continua. E' la lotta di 
classe in ogni paese a renderlo sem­
pre più possibile e necessario. 
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La storia della lotta dei lavoratori del 
giornale «Republica» è passata per va­
rie fasÌ. Ci sarebbe molto da raccontare 
ma non lo facciamo per due ragioni: 
mancanza di spazio e inopportunità di 
rendere pubblici alcuni aspetti. 

E' necessario, tuttavia, illustrare ai let­
tori alcuni momenti del nostro conflitto 
che ha opposto due parti ben caratte­
rizzate: I lavoratori, cioè noi, e i padro­
ni, cioè l'amministrazione, la direzione, i 
capi della redazione e la maggioranza dei 
giornalisti, che è rimasta dall'altra parte. 

Qui · sintetizziamo la storia del con­
flitto, che dura da 50 giorni. 
Lisbona, 27 giugno 1975. 

I lavoratori del giornale « Republica » 
fanno il punto della situazione della lo­
ro lotta, di fronte al popolo portoghese. 

l) Chiuso il giornale dal COPCON il 
20 maggio, su richiesta e per colpa 
esclusiva dell'amministrazione, i lavo­
ratori sono cacciati dal loro posto di 
lavoro_ Comincia, allora, una nuova fase 
di lotta; da un lato stanno 156 lavora­
tori e dall'altro 24 signori, rappresentan­
ti del capitale: amministratori, direttori 
e la maggioranza dei redattori. 

2) La lotta si sviluppa su vari fronti: 
contro le calunnie dei vertici del Parti­
to Socialista (che vuole confondere l'opi­
nione pubblicà cercando di far credere 
- senza riuscirci - che eravamò diret­
ti dal PCP) e trasformando per calcolo e 
convenienza il problema di Republica in 
una falsa questione nazionale e inter­
nazionale. 

Contro le ambiguità dei poteri costitui­
ti, ai quali abbiamo fatto una relazione 
chiara della «situazione di Republica» 
ed abbiamo chiarito gli obiettivi della 
nostra lotta che altro non voleva se non 
riportare il nostro giornale a una po­
sizione di indipendenza dalle varie tute· 
le di partito, per farlo divenire un or­
gano che potesse servire decisamente 
gli interessi del popolo portoghese e 
delle classi lavoratrici in particolare. 
Contro la campagna di pressione a li­
vello nazionale (di governo) e interna­
zionale (stampa, forze economiche e po­
litiche) che gli amministratori, il diret­
tore e la maggioranza dei redattori al 
fianco del padrone e del Partito Sociali­
sta, hanno condotto con !'idea di farci 
indietreggiare e cedere, con i mezzi ti­
pici del padronato più reazionario, che 
questi stessi signori tante volte denun· 
ciarono dalle pagine del nostro giorna­
le. Contro tutte le difficoltà costituite 
dal fatto che l'unico mezzo di cui di­
sponevamo erano le nostre braccia e non 
altro_ Contro l'incomprensione, infine, 
di certa parte dell'informazione, la qua­
le, non abbandonando (per propria con­
venienza) la sua filiazione di partito, 
settaria, non ha accettato che la nostra 
verità divenisse fattore di chiarimento 
di molti altri problemi che esistono nel 
nostro paese nel settore dell'informa­
zione. 

3) Nonostante tutto questo siamo 
andati avanti. Non siamo restati soli, 
perché al nostro lato si sono posti mi­
gliaia di lavoratori, che hanno capito che 
la nostra lotta era la loro e che solo 
così poteva andare avanti la Rivoluzio­
ne (tanto proclamata nelle alte sfere, 
quanto attaccata da coloro che maggior­
mente la decantano). 

4) Così abbiamo ottenuto che le istan­
ze ufficiali si pronunciassero sul nostro 
caso. A questo proposito, però, dob­
biamo fare una chiara denuncia di come 

sono andate le cose: A) informato dal 
COPCON su tutte le fasi dello scontro 
attraverso elementi diretti fornitigli dai 
lavoratori, il Consiglio della Rivoluzio­
ne ~1a sentito ufficialmente gli ammini· 
stratori, il direttore, il capo redattore, 
cioè i responsabili del padronato. Noi 
non siamo mai stati convocati dal Con­
siglio della Rivoluzione per essere sentiti; 
siamo solo riusciti a fare conoscere le 
nostre ragioni attraverso alcuni rappre· 
sentanti del COPCON e siamo sempre 
stati ricevuti da membri del Consiglio 
della Rivoluzione a titolo personale, mai 
in riunioni formali come invece è sta· 
to permesso al padronato; B) in un con­
tatto (personale) avuto con due espo­
nenti del Consiglio della Rivoluzione, è 
stato mandato a dire alla Commissione 
dei lavoratori che era già una grande 
conquista il fatto che nessuno fosse li­
cenziato, affermando fra l'altro che il 
Consiglio della Rivoluzione non aveva 
potere per forzare il padronato di Re­
publica a pagare i salari nel periodo in 
cui il giornale era rimasto chiuso; questo 
dopo che il Ministero del lavoro aveva 
emesso una disposizione che obbligava al 
pagamento. 

Dunque il Consiglio della Rivoluzione 
non ha potere; chi è allora che ha il po­
tere? In una riunione il maggiore Diaz 
Ferreira, (al quale non imputiamo col· 
pe per l'attuale situazione di impasse) 
ha portato due comunicazioni per l'as· 
semblea: una del Consiglio della Rivolu­
zione, che «chiedeva scusa per non aver 
ancora ricevuto i lavoratori» e in cui «ri­
conosceva l'errore» di aver ricevuto pri­
ma l'amministrazione e la direzione, erro­
re che ha poi ripetuto più tardi. L'altro, 
del Primo Ministro, che manifestava la 
sua simpatia per la nostra lotta e ci 
incoraggiava a non desistere e di con­
tinuare uniti. 

Che pensare di tutto ciò? 
5) E' poi trascorso un mese di dura 

lotta. Mentre noi pensavamo di raggiun­
gere la vittoria e ci venivano fatte 
continue promesse da parte delle strut­
ture ufficiali, con le quali entravamo in 
contatto, i signori dell'amministrazione, 
della direzione e della redazione face­
vano uscire «il Giornale del Caso Re­
publica» che oltre ad essere un inqua­
lificabile strumento propagatore di odio 
e di settarismo di partito, serviva come 
arma contro di noi, accentuando la cam­
pagna di calunnie - naturalmente con il 
pieno appoggio del PS e della sua mac­
china, lubrificata da molto denaro. 

6) Frattanto che cosa hanno conclu­
so i poteri costituiti? Il Consiglio ~ella 
Rivoluzione ha emesso un comUnIcato 
con alcune condizioni (tra le quali il 
non licenziamento di nessun lavoratore 
e la necessità della revisione da parte 
del governo della non più attuale e !"ea­
zionaria legge sulla stampa). e la prIma 
di queste doveva essere la napertura del 
giornale da parte dell'amministrazione 
appena ne facesse richiesta. 

I padroni di fronte al comunicato del 
Consiglio della Rivoluzione (CdR) pre­
tesero la riapertura del giornale, impo­
nendo condizioni che ledevano i diritti 
dei lavoratori. 

Il COPCON procedette alla riapertura 
rispettando quanto era stato indicato dal 
CdR, non accettando imposizioni da par­
te dell'amministrazione. Si verificò allo­
ra l'ingresso dei lavoratori nei locali e 
d'altra parte l'ostinazione da parte dei 
padroni nel non voler negoziare con loro 

» -
dentro i locali del locale. 

7) Nelle trattative (che l'amministra­
zione aprì solo con rappresentanti del 
Copcon) ci fu sempre una chiara ma­
novra di diversione da parte dei proprie­
tari, che ponevano condizioni assurde 
che neanche il moderato comunicato 
del CdR prevedeva. 

Mai l'amministrazione, la direzione e 
la maggioranza della redazione hanno ac­
cettato l'ipotesi di trattare con la Com­
missione di Coordinamento dei Lavora­
tori (CCT). 

Pretendevano perfino che il COPCON 
cacciasse fuori i lavoratori dai locali che 
per diritto gli appartengono, per poi apri· 
re le trattative. 

8) Nel momento in C'.l.Ì era lecito 
pensare che la situazione si sarebbe ri­
solta rendendo giustizia ai lavoratori del 
giornale « Republica» - che tanto ave· 
vano lottato per questo - il COPCON si 
tirò indietro, il CdR non decise nulla 
e il primo ministro cercò di conciliare 
!'inconciliabile. 

9) Chiedono i lavoratori di «Repu­
blica» come è possibile trattare con chi 
ci ha rifiutato il diritto al lavoro, con 
chi ci ha negato il salario dovuto per 
i giorni in cui il giornale rimase chiuso 
per colpa esclusivamente loro; come è 
possibile trattare con chi ha fatto di 
tutto, con le più sporche manovre per 
dividerci, confonderci e presentarci co­
me criminali di fronte all'opinione pub­
blica; come è possibile trattare con quel­
li che ci hanno insultato costantemente 
di fronte al giornale protetti dagli ele­
menti del servizio d'ordine del PS, che 
ci hanno chiamato « fascisti» che ci chia­
mano «assassini », e si servono di tutti 
i mezzi (sporchi) per farci desistere dal­
la nostra lotta? 

10) La proposta fatta dal maggiore 
Diaz Ferreira e dal capitano CabraI E. 
Silva, rispettivamente rappresentanti del 
Copcon e del primo ministro, di nomina­
re una Commissione Amministrativa -
una volta dimostrata l'impotenza e l'inca­
pacità del consiglio di amministrazione 
ad assumersi la responsabilità della ge­
stione del giornale - non si è rivelata 

altro che una notIZIa per la stampa. 
Nella riunione con i lavoratori quei 

due ufficiali hanno detto che loro si 
sarebbero occupati di risolvere il pro.­
blema dei salari, che qualcuno avrebbe 
trovato i soldi e che poi l'amministra­
zione sarebbe stata costretta per legge 
a restituire il dovuto ai lavoratori. 

Niente di tutto ciò però è avvenuto. 
I lavoratori sono rimasti nei locali di 
lavoro, la Commissione Amministrativa 
della quale avevano parlato i giornali 
non fu nominata e quando la CCT chiese 
spiegazioni al COPCON non venne data 
alcuna risposta chiarificatrice. Venne ri­
tirata la protezione delle forze armate 
a « Republica» e frattanto il segretario 
generale del PS dichiarava all'« Expres­
so» che non avrebbe accettato che il 
caso «Republica» avesse altra soluzione 
che quella che sempre aveva sbandiera­
to dentro e fuori del paese. La situazio­
ne cominciava a chiarirsi e i lavoratori 
ad accorgersi che stavano navigando su 
una nave che non era la loro. 

Finalmente, attraverso il COPCON ab· 
biamo ricevuto un (nuovo) messaggio 
del primo ministro nel tentativo di con­
ciliare le parti. La CCT suggerì al COP­
CON: « entriamo tutti domani mattina 
(24) e discutiamo i problemi là dentro ». 
La proposta non ottenne risposta. 

11) I lavoratori del giornale « Re­
publica» fanno presente al CdR: se noi 
perdiamo la nostra lotta è una sconfitta 
di tutti i lavoratori portoghesi e la ri· 
voluzione non avrà più alcun senso. La 
lotta dei lavoratori di « Republica» è un 
conflitto di lavoro che i pubblici poteri 
non hanno saputo né voluto risolvere con 
la giustizia dovuta ai lavoratori. Ma 
questo conflitto di lavoro può ora tra­
sformarsi in un vero problema politico: 
le migliaia di lavoratori di questo paese 
che ci hanno appoggiato si rifiutano eli 
accettare l'idea di un qualsiasi cedimen· 
to da parte nostra che faccia pensare 
ad una sconfitta. 

12) Il giorno 26 giugno i lavoratori 
mandano al primo ministro un messag· 
gio che non ha ricevuto risposta. Il 
messaggio è il seguente: 

Eccellentissimo Signor Primo Ministro. 
Eccellenza. 
I lavoratori di "Republica» espongono a Vostra Eccelienza: 

l) Son 38 giorni che U giornale è fermo: 
2) E' più che provato dunque che la decisione del Consiglio Superiore 

della Rivoluzione non è stata sufficiente per risollevare la vertenza, poiché si 
richiamava ad una legge incompatibile con la rivoluzione; 

3) I lavoratori di «Republica» riceveranno un salario corrispondente 
a 20 giorni di lavoro, tentando di sopravvivere a partire da oggi con una sot-
toscrizione pubbUca: . 

4) I lavoratori di «Republica» con alto senso civico e politico, non lece­
ro alcuna azione che pregiudicasse una possibile soluzione o che aumentasse 
la crisi, benché potessero farlo; 

5) Di fronte a questa situazione e dopo quanto già detto al punto 2, chie­
diamo a V.E. che nomini immediatamente una Commissione Amministrativa, 
come fu richiesto a V.E., facendo riferimento al decreto-Iegge n. 660/74: 

6) Se questa proposta non 'venisse accettata e se non si trova un'altra 
soluzione, la Commissione Coordinatrice dei Lavoratori declina di ogni re­
sponsabilità sulle misure che adotteranno, per propria iniziativa, i lavoratori, 
dato che, a causa deila ben conosciuta situazione economica, loro non sono 
disposti ad aspettare altro tempo; . 

7) La lotta dei lavoratori di Republica non è isolata, dal momento che si 
trova appoggiata da altre migliala di lavoratori che seguono con apprensione 
questo impasse che può significare un arretramento del processo portoghese. 
Ed è questo processo che è in gioco; 

8) Siamo convinti che la nostra lotta merita l'appoggio di Vostra Ec­
cellenza sul quale contiamo e che costituisce per noi uno stimolo; 

9) Per tutte queste ragioni attendiamo una soluzione entro il prossimo 
giorno 28; 

lO) In caso non venisse presa nessuna decisione prima di questa data 
la CCT si ritiene autorizzata a rendere pubblico questo docùmento. 

Rispettosi saluti 
Commissione dei Lavoratori di «RepubUca" 

Lisbona 26 giugno 1975 

Due ufficiali della Commissione Amministrativa del MFA nella sala d'im­
paginazione di C< Republica )), il 10-7-75, durante la preparazione del pri­
mo numero del giornale 

13) Il giorno 28 il maggiore Diaz 
Ferreira contatta la CCT e, apparente­
mente ignorando il documento sopra ri­
portato suggerisce una riunione tra ram· 
ministrazione, la CCT e i capi di sezione, 
che tra l'altro veniva incontro ad una 
proposta dell'amministrazione che pre­
tendeva una riunione tra loro e i capi 
sezione. 

14) I lavoratori si riuniscono in as­
semblea plenaria il giorno 30, la matti­
na, e stranamente arrivano i capitani 
Castro (CdR) e il maggiore Diaz Ferreira 
(COPCON) che trovarono strano che non 
si trovassero all'interno di «Republica» 
gli amministratori e i giornalisti che 
con loro si erano schierati il 19 maggio_ 
Non c'era niente che avrebbe potuto 
far pensare che questo sarebbe successo, 
se non nella immaginazione di quegli uf­
ficiali dal momento che non c'era stata 
nessuna indicazione in tal senso. 

15) I lavoratori riuniti decidono di 
proporre al CdR e al COPCON una riu­
nione per il giorno dopo al Centro di 
Sociologia tra l'amministrazione e la CCT 
alla presenza di tutti i lavoratori del 
giornale_ 

16) Accettata la nostra proposta, co­
minciamo a discutere_ La CCT mise co­
me condizione per aprire le trattative 
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socialisti negavano così il diritto ai la­
voratori ad avanzare verso una società 
senza classi, cosa possibile, evidente­
mente solo con la partecipazione dei la­
vorat;ri stessi. Pretendevano di avere 
il lusso di imporre la sopraffaziop.e -di 
una classe (i loro giornalisti) ai danni 
di tutti gli altri. 

23) Immediatamente' i lavoratori si 
riunirono nei locali del giornale e in 
assemblea plenaria decisero di riprendere 
le loro funzioni abituali e mandarono il 
seguente telegramma all'amministrazione: 
« dato impasse trattative lavoratori -
amministrazione per colpa non nostra, 
lavoratori riuniti in assemblea plena­
ria invitano amministrazione editoria­
riale Republica assumere funzioni do­
mani giorno tre all'ora abituale di aper­
tura, al fine di riprendere la pubbli· 
cazione di repul)blica in collaborazione". 

Un'ora dopo presero contatto perso­
nale con l'amministratore dotto Costa 
Neves che li ricevette molto cordialmen­
te, promettendo che avrebbe fatto tutti 
gli sforzi per arrivare a una riunione 
nei locali con l'amministrazione e la 
CCT. 

24) Il giorno seguente alle nove di 
mattina entrarono nei locali di « Re-

Un operaio stacca con i denti i Sigilli apposti sul portone: I TIPOGRAF1 
HANNO VINTO. 

ch~ venissero pagati i salari arretrati di 
maggio (10 giorni) e giugno, sussidi di 
~érie e retroattivi. L'amministrazione ri· 
spose che non solo si rifiutava eli paga­
re, ma esigeva anche che la ' riunione 
venisse fatta tra loro e i capi sezione 
per discutere solo di alcuni problemi ­
tecnici relativi al funzionamento del 
giornale. 

17) Questa prima disputa viene ri­
solta dopo alcune ore di discussione nel­
le quali ci si accordò per il pagamento 
dei salari per il giorno 7 luglio, nel caso 
che i negoziati tra le parti arrivassero 
a qualche risultato. In caso negativo un 
documento sarebbe sottoscritto dal fi­
duciario, il capitano Castro, alla pre· 
senza di elementi e della amministra· 
zione e della CCT_ 

18) Subito dopo si discuse dello sta­
tuto editoriale di « Republica ", che do· 
veva essere pubblicato, e dell'intervento 
dei lavoratori sulle pagine del giornale. 
Nonostante vari accordi precedenti tra 
la amministrazione, la direzione della 
redazione e i lavoratori - nei quali si 
garantivano il diritto dei lavoratori ad 
intervenire nella gestione -, l'ammini­
strazione che li aveva riconosciuti affero 
mò che non era disposta a rispettarli. 

19) L'atteggiamento irriducibile che 
essi hanno mantenuto fino alla fine dei 
negoziati era un'ulteriore prova di arro­
ganza di disprezzo verso i diritti dei la­
voratori e ha portato questi ultimi a 
rafforzare la loro lotta contro la resisten­
zo reazionaria del padronato. 

20) Si parlò anche del caso Belo Mar­
ques, che provocò la reazione di lavora­
ratori contro l'amministrazione, che si 
ostinava a considerarlo dimissionario, 
facendo finta di ignorare che queste 
Ulmissioni non c'erano mai state e che lo 
stesso amministratore delegato aveva ap­
poggiato la volontà dei lavoratori che esi­
gevano che Belo Marques rimanesse nel 
giornale_ 

21) Le trattative venivano chiuse il 
giorno dopo dal maggiore Dias Ferreira, 
dopo che i lavoratori avevano preteso 
una risposta concreta dell'amministra­
zione alla loro richiesta sull'intervento 
e l'elaborazione della linea ideologica 
del giornale da parte della redazione in­
sieme a tutti i lavoratori. 

22) Venne risposto categoricamente 
di "no», e che queste decisioni erano 
solo di competenza della redazione e 
della direzione. Alcuni signori cosiddetti 

publica» l'amministratore e alcuni re­
dattori. 

Neanche una scusa per gli insulti ri, 
voltigli, e per le aggressioni dalle quali 
sono state vittime alcuni nostri com­
pagni; neanche una parola sulla denun­
cia presentata alla polizia giudiziaria 
contro la CCT e Alvaro Belo Marques 
(il cui unico « crimine» è stato quello 
eli esser portavoce dei lavoratori). Con 
arroganza inaudita, il dottor Victoi" 
Direito voleva entrare solo per caricare a 
gas il suo accendino. I lavoratori man­
tennero la calma ancora una voI ta e 
invitarono l'amm.inistratore delegato a 
entrare per discutere; quanto ai signori 
giornalisti avrebbero dovuto aspettare fi­
no a quando alcune cose fossero state 
chiarite. . 

25) Direttore e giornalisti non accet­
tarono le nostre proposte e immedia· 
diatamente andarono a lamentarsi al 
CDR contro i lavoratori dicendo che le 
istallazioni erano occupate. Il capitano 
Castro telefonò subito alla CCT: gli fu 
dimostrata- la falsità delle accuse. 

26) Subito dopo arrivava l'avviso del 
dotto Costa Neves che dichiarava impos­
sibile negoziare perché non avevamo 
" permesso» l'entrata dei giornalisti no­
nostante avessimo chiarito che la princi­
pale ragione era evitare un confronto fi­
sico prima di aver tentato un minimo eli 
accordo_ E questo nostro rifiuto non 
fu mai esteso alla amministrazione. 

Da allora silenzio assoluto. Qualcuno 
cercava di sconfiggere i lavoratori con la 
stanchezza e con la crisi economica. In­
tanto alcuni membri del consiglio fiscale 
di Republica giudicavano che era im­
possibile dialogare con gli amministra­
tori. 

27) Finalmente ieri l'altro i lavora­
tori riuniti di nuovo in assemblea ple­
naria decisero di far uscire il gior­
nale sotto la propria responsabilità e ap­
provarono la mozione che riportiamo in 
altra parte del giornale. (Vedi articolo 
« Nos-trabalhadoves »). 

28) I lavoratori di Republica sono 
coscienti che la loro lotta finirà oggi. 
D'ora in avanti sarà sempre più difficile, 
ma il riconoscimento dell'appoggio di mi· 
gliaia di lavoratori danno loro il corag­
gio per continuare a lottare: per molte 
ragioni che vanno bene al di là del sem­
plice diritto al lavoro. 

Siano i lavoratori, sfruttati e oppressi 
da sempre, a farsi giudici. 
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Si gridava ieri a Lisbona durante la . manifestazione promossa 
dalla commissione degli inquilini rivoluzionari di Setubal 

«E' la famiglj1a, questa famiglia 
tanto 'cantata e glorificata, deNoa qua­'e tutti si 'riempiono la bocca, per 
dire che è la base di tutto il 'si'ste­
ma rpoHtlilco, che vive ogn'i giol"no 
Il'a m/se'tia di quei tuguri che ven­
gono, con liorofllia 'e scherno, defi'niiÌ1i 
pilcool'e case. Ma. Illa fiamiglia avreb­
be dovuto eS'Sere pN}te<tta, curata, 
onon servke da strumento d1 retorica 
e pretesto di odilSoreditata propagan­
da. te manovre 'reazionarie vorrebbe­
ro metteJ'1e 'noi dilsoooupati contro 
Ile fami'QHe operai'e, e magal'1i anche 
gli operai oontro di 'noi. Come s'e 
oosi onon 'Sentissero, sulila 'Propria 
'Pelll'e, ,l'O 's'firuttamentro dei padronli 
dell'edilJi.2.Ii·a 19 dei 'propri,etal..,i di rer­
ra. Sono inqliiilint come noi, e sanno 
ohe quanto 'Più i' padroni 'rie:socono a 
portare avantli ll'e loro manoVire re­
presS'ive, tanto ,più tutta questa iSIi· 
tuazione di aggrava. 

L'art. 11 comma 1 del « Patto eco­
oomioo 'soci,~I'e 'e ,cultul'1a1I'e" dioe 
one tutte Il'e persone hoon'O diritto 
ad un aJiloggio decente. Non vogHl8mo 
che i padroni, con i 'loro prezzi imo 
moral'i 'e sopeoul'ati\lli, lriesoano a tra' 
'sformal'le gl'i inqu JiI ioni i'n macchine 
da sfruttamento, 'e al 'f:1empo 's'f:1esso è 
urgente ·alffrontare iii problema di 
Quelli che non 'hanlno nemmeno una 
'casa 'in cui vivere. 

Intanto, continua a svilupparsi un 
essere abolito. Chi lo controlla gode 
di una totale e privilegiata libertà di 
costruzione e di sfruttamento, e trae 
ogni giorni più ricchi profitti dal su· 
dore dei lavoratori. Se non fosse, co­
me tutti sappiamo, un mercato suffi­
cientemente appetitoso, come si 
spiegherebbe tutta questa corsa ad 
investirvi capitali? 

Uniti, sereni oe cosci en'f:1i, rlibadi'a­
ma la nostra ri'V'eJl!dioOaZlione: 500 
esoudoOS per ogni familglia baraocailla 
('e 'I1'On cel'1Chilno 'i Ipadroni di but­
taroi iln ali tre bidonvi/llesJ. 

I ricchi 'signori Isanno bene quan· 
to oi 'portano 'V'i a tutti i mesi, 's'enz'a 
'Ooc~'P'arsi minimamente dell'l'e diffi­
coltà che pOSSlilamo -ail:travel'lS8II'I9, dli­
s oooll'paz ione , malattie, SOC., 's'enza 
gual'1da'l'1e al ,oosto di 'f:1utle lle altre 
oos'e i,ndi'~pel1!sa'biIN, come 'ciho e tra' 
sporti.. 

Cos ì \'la 'avant>i una faffili-gll i a con 'p0-
che pos'sli.oill'ità econ'Omiche: ,invece 
ohe haooallà oS'i ma'J1gia fa,ve; al po­
&tu delll'a came, oavoli,: così vive unla 
famiglia operaia. 

E soni() a1f1cora g~i stessi padro­
ni a minoooianoi, lilO caso di «ina­
dempimento del contratto lO, di fiare 
,nioorso 'al/ll'a " aZlione di -sfratto ": UI1ia 

norma molto usata durante iii fas·ci­
'smo, ,e ·che 'adesso li soooessori di 
quellla 'canagl/ioa vogNono oontinuare 
ad usare. 

Come è 'pos'Sli'bile ohe, dopo tanti 
mesi daihl'a Iliberazione de,I pop(jlo 
da'/II'oppressione fasoilSta, questi ,ladri 
po<ssano ancora Ilecitamente US'8're 
UIOO sbrumento così oreazionalrio e di­
sumano contro li II·avoratori? 

'Costruire oase 'Per tutti li prole­
tari! Le spese dii edificazione per, 
le case per abitazioni sono inferiori 
a que"'e di' qualunque altra costru­
zione. Sindacati, cooperative, Cassa 
di 'previdenzoa hanno I8nohe 'sconti spe' 
cialli. t'-ucmo, a differenza delile be­
sNe ha 'bilsogno di s1Iabjl/irsli un fo­
colare con permanenza, conÌ'Ìnui;tà 
e st8lbill ità. 

Ha bisogno di un focoll'a're per la 
propria famligl'ia. S'e .118 'società i'n cui 
Vlive non ,lo aiuta, egli è Iililiuso, 
S'f.ruttato, e 'costretto 'a""l8 fine a Iri­
oorrere a quaJl'll'nque mezz'O 'Per '500-
dilSfare 'i 'suoi bisogni. G/oi inquioli­
n'i· opera~ 'sono que:/II~ che lavorano 
e producono. Oggi, ogni autentico In­
quil/1n'O R~v,oIIuzionario 'riwndica -ed 
ooige dailia giustizia quelilo a cui ha 
dÌlritto ". 

Sono le paral'e di un ope'raio, 'di 
quei tan·ti ohe ieri g'ridavano 'slogan 
con'tro 'i gravi problemi de'iMe abita­
l'ioni che ,affJioggono le da'5si sfrut­
tail'e ne'I nostro paese. 'NSlllla mani­
festazione di 'ieri, corwocalta dal Co, 
mitato degli Inquilini R'ivoluzional1i d~ 
Setuba,l ('oittà opeJ'18ia a sud di oli­
Sibona) e 'che ha 'Percorso le 'Sltrade 
delila capitale, dal TerreÌlro do 'Placo 
a Sao Bento, per 'protestare contro 
le intollerabili condizioni delle abita­
zioni, c'erano alcuni che dicevano: 
et Rivoluzione Socialista ..... quale rivo­
luzione? La rivoluzione 'borghese del­
lo shuttamell'to deM'uomo da 'parte 
dell'uomo? la rivoluzione dei parass'i­
ti, di quellH ohe vivono doeìllo sforzo 
dei lavoratori? 

« DuralOlte jI/ fascismo, i signori del 
governo facevano graz,jQfsi l'aga,lli ai 
padrohi delll"edi'liZ'ia. Dopo i,l 205 8Ipri­
le si continua allo stesso modo. E al­
lora, che cosa ci stanno a fa,re 'il go­
verno e 118 oos'Utueme? D - questa è 
Ila domanda Ialndata sulll'e s08'I'e del 
palazzo di Sao Bento da Wl marinaio 
che parteoipav-a ailia m aIO i festa2.lion·e. 

AMa 'cHmostraZ'ione parteciipélllJlal1'o, a 
manifestare la propril8 'sol i dal1i'eil:à , li 
lavoratori di dive'rse fabbriche ed '801 -
tri comiillati di ,jnquilini e baraoc8ltoi. 
Si distingueva·no <tra loro gli opera'i 
della Li SOl80ve , de"'a !Satena,v'e e de'I 
nostro giomale. Per decils'ione pres­
soohé unanime dei compagni presen, 
ti è toocato proprio a'i 'Iavoratori d'i 

« Roepublloca» aprire 'iii corteo . . Mla 
manilfestaoz,ione avevano 'aderito an­
che ·i Consigl'i Rivoluzionari dei La­
voratori, Solldail:i, Mari'nai. 

« Oase sì, baracohe no", "via Ila 
canoagl'ia, 'i,1 pOil:ere a chi lavora .. , 
u sciogllimen1o de'Ila costiotueme, su. 
bi1'o ", « Inquil'inoi sfrut'tati, ,non 'saremo 
più del"lib8lti ", «la ,lotta continua, ,il 
ministro 'se ne vada", questi gli slo­
gan grhdal:'i dai manifestantti dal per­
reiro do Paco a Sao 'Ben10. 

Alla fine si è svolto un breve co­
mizio e un operaio della Setenave, 
egli stesso baraccato, il primo a 
prendere la parola ha detto: «1/ mi­
nistro dell'assistenza sociale e del· 
l'ambiente ha tentato in tutti i modi, 
da buon reazionario, di boicottare la 
nostra lotta. E' per questo che dicia­
mo la lotta continua, via il mini· 
stro! D. " Siamo stati boicottati da or­
ganizzazioni politiche che si dicono 
dalla parte dei lavoratori. /I ministrQ 
ha obiettato alle nostre richieste che 
esse avrebbero ostacolato lo svilup· 
po dell'edilizia. Di fronte a questo at­
teggiamento, che è tutto dalla parte 
dei capitalisti e degli sfruttatori i la­
voratori hanno Ghiesto e chiedono la 
nazionalizzazione dell'industria edile 
e la repressione rivoluzionaria contro 
i proprietari, questi dracula, questi 
assassini. Siamo forti, a voler fare la 
rivoluzione nQn è solo un gruppo di 
estremisti ma la massa dei proleta­
ri ". Così ha concluso l'operaio della 
Setenave che, nel corso del suo 
intervento, ha anche definito l'assem· 
blea costituente come un " circo ", 

Dopo l'intervento di un membro 
dei Comitati Rivoluzionari Autonomi 
di Lisbona, che ha chiesto l'epurazio­
ne di tutti ·i funzionari corrotti, ha 
preso la parola un compagno del no­
stro giornale che ha riassunto la sto­
ria della lotta dei lavoratori del « Re­
publica D . 

I manifestanti impugnavano diversi 
cartelli con le seguenti scritte: 

- CASE PER I POVERI; 
- NO ALLE BARACCHE; 
- NAZIONALIZZAZIONE D E L L A 

EDILIZIA; 
- IL POPOLO ESIGE L'EPURAZIO-

NE DEL PREFETTO DI SETUBAL; 
- LEGGI RIVOLUZIONARIE SI'; 
- LEGGI FASCISTE NO; 
- SETUBAL CITTA' ROSSA; 
- INQUILINI DI MONTEBELO E DI 

SETUBAL RESTIAMO SALDI NELLA 
VIA RIVOLUZIONARIA; 

- PRETENDIAMO LEGGI RIVOLU· 
ZIONARIE PER LA CASA; 

- VIVA LA CLASSE OPERAIA, VI­
VA! 

« La Bralcoop» 
( Cooperativa delle ricamatrici di LiRa) 

COI Vuoi farla finita • 

Condannate ad essere macchine di 
produzione nei campi e nelle fabbri­
che ancora di proprietà dei signori 
dell'altra classe ben privilegiata e, 
allo stesso tempo, condannate ad es­
sere macchine di produzione di figli 
che non sempre arrivano desiderati e 
che, via via che crescono, vengono 
incamminati ai luoghi di sfruttamen­
to, le donne del popolo, hanno dentro 
di sè una capacità di rivoluzione che, 
fatta cosciente, organizzata dapprima 
su base locale e poi nazionale ed in­
ternazionale, non solo farà saltare le 
strutture del paese e del mondo, ma 
riuscirà anche a rifarle nuove e radi­
calmente diverse. 

Finora la mancanza di coscienza 
di classe. astutamente sfruttata ed 
alimentata da minoranze sfruttatrici e 
privilegiate, non solo economiche ma 
politiche e religiose, è stata la gran­
de debolezza delle donne del popolo, 
il quale, a sua volta, è rimasto pri­
vo di questa forza rivoluzionaria di 
maggioranza , che tanto è necessaria 
per trasformarsi in protagonista della 
storia. 

FARLA FINITA CON I PADRONI E' 
NECESSARIO PER DIVENTARE 
PERSONE - MA E' DIFFICILE 

" Alla Fiera di Vandoma nella città 
di Oporto i ricami di Lixa, prodotti 
dalla cooperativa locale, creata nel 
febbra io di quest'anno, hanno comin­
ciato ad essere portati direttamente 
sul mercato, smettendo di passare 
per intermediari che , nella maggior 
parte dei casi sono anche i padroni. 
Una operazione semplice agli occhi 
della gente che va al mercato senza 
pensieri, ma ben diffic i le da attuare e 
ancor più da portare avanti: noi ci 
proponevamo, con la cooperativa. di 
farla finita con i padroni, ma ancora 
non ci siamo riusciti. Quella è una 
razza dura da estirpare , e ancora so-

no qua t,;he ci sfruttano! ". 
Così ci ha detto alla fiera una del­

le tessitrici della «BRALCOOP» di 
Lixa, i cui membri vengono però an­
che dalla zona di Aparecida. Ci ha 
spiegato poi da dove vengono le dif­
fi<::oltà: «ancora non c 'è una compa­
gna nella cooperativa che dica: "la­
voro solo per la cooperativa, non la· 
varo più per il padrone. Infatti, finora 
non c'è lavoro sicuro nella cooperati­
va, e molte pensano: meglio non 
rompere del tutto con i padroni , che 
perlomeno ci danno il lavoro, il pa­
ne, il filo e, alla fine, ci danno i sol-
d," 

I ". 

DUE MILIONI DI SCUDI - UN SUSSI­
DIO STATALE CHE NON BASTA 

Generati dal sistema capitalistico, 
i padroni sono come sanguisughe. Bi· 
sogna bandirli dalla faccia della ter­
ra, non c'è dubbio. D'altra parte que· 
sta decisione non può essere presa 
isolatamente da gruppi di lavoratori , 
anche quando le loro iniziative godo­
no dell 'appoggio ufficiale dello stato. 
La cooperativa di ricami di Lixa con­
ta su un sussiciio di due mil ioni di 
scudi, ma questo aiuto non va al di 
dà del fatto simbolico, una poesia di 
fronte alla forza delle rete di sfrut­
tamento delle ricamatnci nella regio­
ne di Lixa, Felgueiras e Aparecida: 

« Abbiamo avuto l'occasione di una 
grande ordinazione di scialli , ma 
che è successo? Abbiamo fissato il 
prezzo unitario, non molto alto , ma 
O Santos, un grande proprietario della 
zona, ha offerto gli scialli a venti 
scudi di meno al capo. Risultato: sia­
mo r imaste senza ordinazione l Lui 
aveva degli stock in casa e noi anco­
ra dovevamo fare il lavoro D'al t ra 
parte , facendo un prezzo più basso di 
noi di venti scudi, lui ci guadagnava 
ancora parecchio, perché noi diamo 
ad ogni compagna quaranta scudi per 
scialle, ma lui a noi ce ne dava ap-

padroni 
pena cinque! ". 

DI fronte ·a s'iml'I'i f,atti, la spe,ranza 
inizoial'e può trasiforma'rsi ijn lScorag­
giamento, e +a dis'illll'usione può co­
minCÌlare a impadoronÌlrsi de'Ile operaie. 
Soi seflit'On-o come fa!'mi'che di fronte 
a 'e1efanti. Rij·escono a sfuggirg/oi, a 
volte, 's04oo perché s'Ono tant'O pi'Coole 
da non 'essere ,interoettate. Così Ila 
rioamatrice -di Lixa aggiunge: «io 
peO'so 'c'he Ilo stat'O non dov,rebbe per­
mettere agli in-duS'tria'H ,d~ procedere 
c'Osì ". 

Ohi può 'noo 'essere d'aocordo CO'l1 
questa oper8lia? VogJoiamo continuare 
a parl'are di socia/ilsmo 'e l'asoial/'e 
intoo10 'campo libero aille manov,re 
degt i sfruttatori? Vog/li'a'mo continua­
re a .pa,rII'a're deWaoppoggio che deve 
essere da10 a'i settori più debOli i del 
'Proletall1iato, e ~a$lCi'aI'lJoi 'inta'nto sol'i 
a lottare contro le bestie che li han­
no divoratll finO ad oggi' e vogliono 
continuare a divorarli, anche quando 
nasoondono gti artigli e mostran'O 'so­
Il'0 paterni sorrisli? 

Poss'iamo lOontinualJ"e per esempio 
ad 'appoggia,re !l' iniziativa delJola for­
maz ione di 'una cooperaJÌliVia di rioa­
matrici a Lixa e Aparecida per­
mettendo 'aillo stesso tempo cile Ire­
slÌ'ilno ap81rbi i laboratori che lin questa 
zona sfruttano selvaggiamente mi­
gli'aia di donne 'e bamb'ine, e per­
mette·ndo pers'ino iii sabotaggio siste­
ma'Nco? Non è questo giocare al so­
c ialismo a danno delle classi più 
p overe? 

La 'lotta di tutli g~ ' i sfruttati e 91i 
oppress'i, la lotta deltle donne de Ne 
spose e delle figlie dei lavorato­
r-i sfruttati di Uixa, Falguei'ras, e Apa­
reci da ha bisogno di un serio e deci­
so appoggio che vada fino al punto 
di smantelli/ are ~I potere delila classe 
sfrutta trice. Altrim81nti 'non si fa che 
mandaJre allo sbaragNo ,i 'l'avoratori 
contro le bestie feroai , 'mentre gli 
SI fanno pred iche sulla Iloro missio­
ne storica. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Nos - trabalhadores 
Il documento ohe qui pubbl'ichiamo 

'in:t:egra'lmel'lte, il Testo-mozione ap­
provato ne'H ',asse mbl'ea generale de'i 
'lavoratO'ri di « Republica » dello scor­
so 8 lugliO', cDs'biltuisce tJn mDmemo 
alto e deoisivo ne'Ida nO'stra Ilotta per 
un giornale .al servizio dei Ilavoratori 
di questo paese, collettivamenTe in­
t.eressati al'la costruZlione di una s0-
cietà Soci altsta , dhe troverà 'la 'sua 
piena espresS'ione 'nel dispiegamen­
to de'Ila 'creativa .Jibertà pDpòl'a're. 

Per noi questo testo as·sume Il'im­
pDrtanza de.JI"editorial.e di questo nu­
mero ,di «Repubi'i'oa .. ohe per 'I~ 
'Prima vollrta, è pubbJl,icato sotto I~ 
responsabilità di tIMi i lavor<atDJ"Ii '<:I.el 
giorna~e. 

Considerando l'impasse che si è 
creata nelle trattative per 4a soluzio­
ne del confHtto che contrappone i 
lavoratori e l'Amministrazione di Re­
publica; 

Considerando che per rispetto e 
in difesa degli interessi del MFA 
e del popolo pòrtoghese, i lavoratori 
hanno aspettato più del tempo neces·. 
sario senza che -vi fosse la minima 
decisione da parte dei settori respon­
sabili di questo paese; 

Considerando che è necessario 
creare una nuova situazione che por-

ti qualcuno a pronunciarsi definiti. 
vamente sul problema in questione; 

Consider3ndo che i lavoratol"i non 
sono disposti ad aspettare indefinita­
mente; 

Considerando rt rispetto che i la­
:toratol"i di « Republica» hanno per 
tutti coloro che fino ad oggi hanno 
appoggiato la loro lotta e che ora 
aspettano una chiara presa di posi­
zione; 
si propone: 

1) Che si pubblichi immediatamen­
te il giornale « Republica» sotto la 
responsabil ità dei lavoratori; 

2) Che la Commissione Coordina­
trice insieme ai giornaHsti che stan­
no dal'la sua parte si occupino d1 
trovare la forma pratica di fare il 
giornale e successivamente el'abori· 
no uno statuto dello stesso (rispet· 
tando i suggerimenti di tutti gli altri 
lavoratori) da discutere approvare in 
assemblea generale, in modo da as· 
solvere alla responsab'iUtà assunta 
dai lavoratori del « Republica» in di­
fesa degli interessi di tutti i lavo-
ratori portoghesi; . 

3) Che neUa testata, al posto del. 
!'indicazione della direZlione, Sia scrit. 
to: « Sotto Ja responsabilità dei la­
voratori n. 

«Madrid, Hotel Washingtoll» 
All'alba di ieri, con le decisioni dell'Assemblea dell'tMFA, la 

rtivoluzione Portoghese ha fatto tre grandi passi in avanti: 

1) L'approvazione, in generale, della struttura di collegamen­
to tra popolo e MFA. 

2) L'istituzionalizzazione dei Comitati dei Lavoratori e dei Co­
mitati Inquilini. 

3) ta formazione, attraverso le organizzaZlioni di base citate 
nel punto 2, ed altr,e, dell'infrastruttura fondamentale della futura 
Assemblea Popolare Nazionale. 

Così. i Comitati dei Lavoratori sono istituzionalizzati, come or­
ganismi essenziali di potere popolare, cioè, come organism~ rivolu­
zionari sovrani a livello locale. Avranno poteri di decisione, potendo 
arrivare, in collaborazione con le assemblee popolari, alla costituzio­
ne dii tribunali popolari per arrivare alla 'risoluzione di problemi non 
strettamente criminali. 

Questo sviluppo delle organizzazioni dei lavoratori costituisce 
una deci~ione !)torica: il MFtA, ancora una volta, ha dimostrato Ja 
sua volontà di costruire il potere popolare, mentre i partiti traditori 
vengono rapidamente emarginati. .. 

Le minoranze padronali 'sono così, per via legale, eliminate dal 
processo di transizione al socialismo. 

Queste decisioni sono anche un J'\iconoscimento indiretto della 
correttezza e della portata storica del conflitto permanente J del 
Comitato dei lavoratori del «RepublicalO, per il potere popolare, 
contro il s'ettarismo dei partiti, contro i tentativi di divisione, con­
tro la tracotanza delle Marie Antoniette socialdemocratiche in Mer­
cedes. 

Queste decisioni hanno dato interamente soddisfaZlioneai la­
voratori "senza voce ", ma profondamente responsabili di fronte 
alla storia e alla rivolUZione; impegnati in una lotta fino in fondo 
unitaria e proletaria contro coloro che personalmente, ad esempio, 
subito dopo il 25 aprile, già censuravano le trasmissioni della RTP. 
Ci ricordiamo la trasmissione del Cf Mercato del popolo .. del 10 giu­
gno 1974? E l'ordine del taglio della trasmisslione, causa di tanta 
indignazione per tutti i progressisti, fu' dato personalmente da Haul 
Rego (il famoso" nemico de.lla cénsuralO) nel suo studio di lumiar. 
E il commento che Vietar 'Direito intendeva 'Pubblicare sul fatto fu 
anche quello censurato da Manuel Belo (del PS) e da Alvaro Guer­
rara (del PS), Ma quello stesso Vietar . Direito, con pessima memo~ 
ria, continua a schierarsi dal lato sbagliato. 

MADRID - HOTEL WASHINGTON 
Perché questo sottotitolo, appar'entemente senza nessun rapporto 

con l'argomento? 

Perché fu in questa città, e in questo albergo, che ancora du­
rante la clandestinità Sii svolse una riunione di dirigenti del PS, pro­
venienti dall"interno del paese e dall'estero, al fine proprio di allon­
tanare quello stesso IRaul Rego {che adesso tanto «difendono.) per 
le sue posizioni di destra, Non ne 'ebbero la forza. Ma più forza hanno 
i lavoratori di «Republica ,,; la loro partecipaZlione al processo rivo­
luzionario egemonizza un arco sempre più vasto di posizioni, emar­
ginando le forze conservatrici che si spostano su posizioni apertamen­
te reaZlionarie, di fronte alla costante pressione delle categorie meno 
privilegiate, ogni giorno più cOlYsapevoli della propria situazione di 
produttori e di sfruttati. Anche scienziati "neutrali" della scienza 
pollitica, come Maurice Duverger, lo riconoscono quando scrivono: 
«(In periodo rivoluzionario) sono le forze più avanzate a dirigere 
l'alleanza, sia che dirigano il governo, vi partecipino, lo appoggino o 
anche vi si oppongano. Perché la legge che regge il governo rivolu­
Zlionario è diametralmente opposta a quella che regola il governo 
nelle fasi ordinarie: non si tratta di mantenere un equilibrio sempre 
difficile e sempre indebolito dallo stesso evolversi della situazio­
ne, cercando di conciliare intereSsi opposti, ma di stimolare la cre­
scita di un nuovo ordine, l'unico capace di creare un nuovo equili­
brio dopo il rovesciamento del vecchio sistema ". 

Queste semplici parole spi,egano TUTTO quello che è accaduto 
in Portogallo, a partire dal 25 aprile, sul piano delle vittorie ope­
raie. E pertanto dimostrano anche la giustezza storica della nostrél 

lotta. 

E di tutti i lavoratori portoghesi. Oggi. Unitariamente. 

PASSOS 
GIGANTESCOS D,O 
POVO PORTUGUES 

In un paese di uomml 
piccoli, ancora una volta 
si è fatto un passo da gi­
gante. L'approvazione da 
parte dell'assemblea del 
MFA del processo di ri­
strutturazione dell'allean­
za popolo-MF A, che com­
porta in tempi brevi la 
promulgazione di una le­
gislazione rivoluzionaria 
che riconosce fin da ora 
le Commissioni Operaie e 
i comitati di quartiere co­
me organi sovrani, base 
della futura assemblea na­
zionale della rivoluzione o 
della assemblea popolare 
nazionale, tanto desiderata 
dai lavoratori di questo 
paese. 

Ancora una volta questo 
paese compie un passo sto­
rico, da gigante, antici­
pando il futuro, vincendo 
le sfide dello stesso futu­
ro, come fece già nel pas­
sato, precedendo l'Europa 
e il mondo nelle rivoluzio­
ni di Mestre di Avio con- . 
dotta dai progressisti nel 
1820 e di quella dei guer­
riglieri ddla Rotunda, nel 

1910. Queste rivoluzioni fu­
rono recuperate dalla de­
stra. I lavoratori porto­
ghesi hanno saputo impa­
rare dalle esperienze pas­
sate, questa volta non sono 
disposti ad essere strumen­
talizzati dalla destra. Poi· 
ché sanno che solo andan­
do avanti, lubrificando 
continuamente gli ingra­
naggi della dinamica po­
polare, consolidando i le­
gami con i rivoluzionari 
delle forze armate, e la 
loro avanguardia di libera­
zione, il movimento delle 
forze armate, considerano 
le decisioni dell'8 luglio co­
me uno dei momenti fon­
damentali del processo ri­
voluzionario dopo 1'8 set­
tembre. 

LA STORIA 
CI DA' RAGIONE 

Raggiungendo la loro e: 
mancipaZJ,Ìone e quella dei 
proletari di tutto il mon­
do, i lavoratori portoghesi 
verificheranno così che la 
storia avrà dato loro ra­
gione. 

Al tempo -stesso, oggi, 
constatano come la loro lot­
ta sia la stessa del movi­
mento delle forze armate, 
nel senso che essa esiste 
come unitaria, antisettaria, 
diretta contro la reazione 
e coloro che la sostengono, 
a favore del potere popo­
lare nelle campagne, nelle 
fabbriche e negli uffici. 

Lo stretto legame delle 
caserme con le organizza­
zioni popolari, consigli ope­
rai, comitati di quartiere, 
consigli di paese, cooper~­
tive, leghe di piccoli e me­
di agricoltori, associazioni 
popolari, altre collettività 
e sindacali, costituisce la 
condizione essenziale per­
ché si imponga il potere 
delle masse lavoratrici 
nelle campagne, nelle cit­
tà, nelle strutture militari, 
e nei luoghi di produzione. 

I proletari portoghesi 
danno esempio al mondo. 
I soldati, i marinai, gli uf­
ficiali portoghesi, anche. Il 
popolo sta con l'MFA. 
Qualcuno ha dubbi che l' 
MFA stia col popolo? 

AO LEITO·R 
Il nostro giornale, per motivi di cui tutti sono informati, presenta 

nell'edizione di oggi numerose lacune. Cerchiamo di fare meglIo in futuro. 
Chiediamo al lettore la massima comprensione per le nostre carenze. 

AL LETT'ORE ITALIANO 
Il primo numero di «Republica» curato e diretto dai lavoratori del gior­

nale, è letteralmente andato a ruba. La «distribuzione mllitante» fatta 
dagli stessi lavoratori del giornale nelle vie della città ha dato il via ad ampi 
capannelli di discussione tra i proletari, i soldati, i marinai che fin dall'ini­
zio hanno appoggiato la lotta. 

Questo primo numero, nonostante le « scuse» che i' lavoratori del gior­
nale si sono comunque sentIti in dovere di rivolgere al lettori, è in realtà 
un quotidiano completo, ampio (16 pagine), comprensivo dei normali servW 
di un giornale di massa (politica estera, spettacoli, ecc.). La traduzione che 
ne abbiamo fatto è necessariamente. parziale. Altri articoli, che riteniamo 
importanti per i compagni italiani, ne sono forzatamente rimasti fuori: un'in­
tervista con i membri del Comitato di Quartiere della zona Olivares, la 
storia della lotta della Cartiera di Oieras, numerosi messaggi di solidarietà 
di lettori e organizzazioni della sinistra, e soprattutto un'ampia intervista 
con i lavoratori di Radio Renascenca, da mesi impegnati, come i compagni 
di « Republica », in un'ampia battaglia sui fronte dell'informazione. Tocca a 
noi, di questo, scusarci con i compagni italiani. I più importanti di questi 
articoli verranno comunque pubblicati . nei prossimi giorni. 

Ultima ora 
\' 
ContraJ'liamente a ciò che avevano deciso i lavoratOf'i) 

nella testata è scritto: « Direttore: Pere'ira de Carvalho» 
al posto della frase «Sotto la responsabil'ità dei lavoratori». 

Nonostante tutto, la responsabUità deHa fattura del 
giornale rimane nostra. 

Il cambiamento è dovuto al fa,tto che nOli abbiamo mano 
tenuto fermamente la nostra posizione, iii che ha portato il 
ConsigHo deHa Rivoluzione ad 'informaroi, questa mattina, 
del'la nomina di una commiss'ione ammin1istrativa che s'i è 
poi presentata al giornale qualche ora più tardi. 

Su proposta di questa commtissione è stato suggerito 
il nome del colonneUo Pereira del Carvalho, come direttore 
della pubblitcazione, sul quale non c'è stata opposizione da 
parte dei lavoratori. 

OL 

'Sabato 12 4ugi io 1975 

PER ALZATA 0 ·1 MANO 
Tra i vari commenti che la stampa 

italiana ha dedicato alle recenti de­
cisioni dell'assemblea del MFA sul 
riconoscimento degli organi di potere 
popolare, posti a base del nuovO sta­
to e della nuova autorità da costrui­
re, il commeflto dell'Unità (di gio­
vedì 10 luglio) brilla come la steffa 
dell'arsa. Consigliamo a tutti di leg­
gerla. 

All'apparenza può sembrare uguale 
a quello degli altri giornali bDrghesi, 
dal momento che dice le stesse co­
se: il giudizio comune è che i mili­
tari vogliono ~ vanificare il ruolo dei 
partiti" e "aggirare l'assemblea CD­
stituente lO. Ma la reazione emotiva 
che traspare dietro questo giudizio 
è diversa: quella dei giornali borghe­
si, è una reazione volgare, di irri­
tazione e di rabbia. Quello dei revi­
sionisti è di sgomento, di viva e tre­
pida preoccupazione. Nel coro di gri­
da che gli uni e gli altri levano in 
difesa della democrazia rappresenta­
tiva, il tono delle voci è diverso: 
quello dei revisionisti è un piantò 
sincero. 

Questa differenza non ' è di poco 
conto. La borghesia, in fatto di forme 
istituzionali, è cinica. Non per niente 
è la classe degli sfruttatori. Se stre­
pita ' in difesa dei partiti e dei parla­
menti, lo fa per ragioni di portafo­
glio. Quando la democrazia rappre­
sentativa non rappresenta il portafo­
glio, la butta a mare senza rimpianti, 
come ha fatto in Cile, e come sarebbe 
disposta a fare in Portogallo, se solo 
ne avesse la forza. 

L'affezione dei revisionisti alle for­
me della democrazia borghese invece 
è sincera. Il loro parlamentarismo è 
di principio: ci sono attaccati come 
l'ostrica allo scoglio. E' il tempio del­
la loro religione; lì celebrano i loro 
riti e i loro compromessi. 

Un tempO' questa malattia si chia­
mava cretinismo parlamentare. /I 
commento dell'Unità ai fatti porto­
ghesi, è un piccolo saggio di cretini­
smo parlamentare, che in alcuni mo­
menti tocca vette di cretinismo tout 
court. 

Già nel titolo si affacciano alcuni 
sintomi di paranOia: Lisbona : il 
il MFA vuole istituire « comitati lO ehe 
svuotino il ruolo dei partiti politici 
(l'occhiello aveva anticipato f( preoc­
cupanti misure .). 

Notate la carica emotiva di quel 
" vuole lO. Notate quelle virgolette in­
torno alla parola "comitati ". Le vir­
golette stanno per fantomatici. La 
frase dunque deve essere letta così: 
" quel prepotente del MFA vuole isti­
tuire dei fantomatici comitati per 
svuotare il ruolo dei partiti! lO, 

Se immaginate un bambino che cor. 
re piangendo dalla mamma, éon il 
giocattolo rotto, avrete ('esatta per­
cezione dello stato d'animo del croni­
sta dell'Unità, uno stato d'animo che 
deve essere trasmesso, evidentemen­
te, al lettore. " quale, un po' allar­
mato, scorre rapidamente il somma­
rio: te Nessun accenno alla Costituen­
te eletta in aprile, né alla formazio­
ne di un futuro parlamento ... Si parla 
di un'Assemblea nazionale popolare •. 

Mio Dio" nessun accenno a un futu­
ro parlaménto! Si sussurra addirittu­
ra di un/Assemblea Nazionale PO'po­
lare! M'a cosa è successo in Porto­
gallo?""n preda a una vivissima agi­
tazione, il lettore si butta affannosa­
mente sulle prime righe: «approvata 
questa notte .. alleanza diretta popolo 
M,fA. .. aspetti preoccupanti ... svuota­
mento dei partiti.. . ripercussioni im­
mediate sul governo... tre prinCipali 
obiettivi: stimolare la partecipazione 

deffe masse .. . .. . Qui il lettore si fer­
ma un momento, perplesso. Stimola­
re la partecipazione delle masse? 
Beh, in fondo stimolare la partecipa­
zione delle masse non è male, no? 
cc ... con lo scopo di stabilire organi di 
potere popolare; difendersi dagli at­
tacchi di forze reazionarie con la 
creazione di organismi di difesa; vin­
cere la battaglia economica ... Ora il 
lettore appare decisamente tranquil­
lizzato, tira un sDspiro di soffievo, 
cDntinua a leggere interessato. 
cc ... Comitati popolari di quartiere, lo­
cali, urbani, regionali formeranno la 
base di un'assemblea popolare che 
nella pratica finirebbe per aggirare 
l'attuale sistema dei partiti politi­
ci .. . .. . 

Ora anche 1/ più sprovveduto e 
suggestionabile dei lettori non rac­
coglie l'appello affarmistico. In fondo, 
è meglio aggirare i partiti che la­
sciarsi aggirare da loro, no? E poi 
restano sempre questi comitati po­
polari che, ora che sono cadute le 
virgolette, sono assai meno fantoma­
tici ... 

Tra i compiti attribuiti ai comitati 
popolari, «il controllo e la graduale 
presa di possesso delle amministra­
zioni locali, la istruzione politica del­
la popolazione, il controllo dei mezzi 
di produzione sia pubblici che priva­
ti... un sistema di vigilanza, i cui 
compiti comprenderanno la protezio· 
ne di installazioni importanti ... -. Or­
mai tra il lettore e il suo giornale si 
è ingaggiata una battaglia aperta. Co· 
sa c'è da obiettare a questi comitati 
popolari? . 

Controllo e presa di possesso del­
le amministrazioni locali: va bene, 
no? 

Istruzione politica della popolazio; 
ne: è quello che i comunisti hanno 
sempre fatto, no? 

Vigilanza e protezione popolare del­
le nostre città contro gli attentati e 
i sabotaggi fascisti: è quello che ci 
vuole, no? E' quello che abbiamo fat­
to a Savona e in tante a/tre occasio­
ni, no? 

Controllo dei mezzi di produzione 
sia pubblici che privati: è quello per 
cui abbiamo sempre lottato, non è 
vero compagno Berlinguer? Perché ce 
l'hai tanto con questi comitati pofJo­
lari? Perché non ti spieghi più chia­
ramente? 

« ... non risulta chiaro chi possa es­
sere chiamato a far parte dei comita­
ti... ... Ma come non risulta chiaro? 
Ma come « essere chiamato .. ? Risul­
ta chiarissimo! Saranno le masse a 
fare i comitati, e a decidere chi chia­
mare e chi non chiamare. Lo stanno 
già facendo, lo stanno facendo an­
che qui .. . 

« La CDstituente è stata democrati­
camente eletta da oltre il 90% della 
cittadinanza portoghese ... ". E allora? 
Cosa impedis-ce che quel 90%, dopo 
essersi liberato dei cani e dei porci 
che ci stanno in mezzo, continui a 
riunirsi, a discutere, a vorta,e a de­
cidere? 

« .. ./a elezione dei direttivi nei co­
mitati papa/ari avverà per alzata di 
mano ... " . 

Ecco, ci siamO'. Qui il revisioni sta è 
nudo: questo è il suo ultimo balbet­
tio. Eppure la democrazia, quando vie­
ne dalle masse, funziona per alzata 
di mano: è sempre stato così, non è 
una novità. Ma per i revisionisti se 
non c'è tanto di ~urna, di schede e di 
palline non è democrazia. L'alzata di 
mano, /Dro, non la sopportano. 

Cosa c'è che non ti va nella eIe­
zione e nella rèyoca dei dirigenti per 
alzata di mano, compagno Berlinguer? 
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Sabato 12 ,1U'gliio 1975 

----LE'IvI'ERE 

GLI INTELLETTUALI DEMOC·RATICI E IL PCI 
Dàlla loro nascita questo giornale 

e la nostra organizzazione non han­
no mai dedicato molta attenzione ai 
problemi della cultura, alle battaglie 
su questo fronte, né, tantomeno, ai 
problemi specifici degli "intellettua­
li,. come categoria. E' un dato che, 
per un verso, riflette dei limiti fortis­
simi nella formazione della nostra 
organizzazione e del suo quadro diri­
gente, di cui non andiamo certo fieri; 
ma che, per un altro verso, ha delle 
·solide motivazioni di carattere politi­
co che, se non giustificano questo di­
sinteresse, contribuiscono per lo me­
no a spiegar/o. 

La rottura politica . rappresentata 
dal '69 ha colto del tutto impreparati 
gli intellettuali democratici italiani e 
li ha tagliati definitivamente, o per lo 
meno per un lungo periodo, comple­
tamente fuori da un qualsiaSi rap­
porto con quello che era il cuore 
dello scontro di classe. Alcuni han­
no continuato a comportarsi come se 
niente fosse, abbandonandosi all'iner­
zia di una tradizione consolidata: le 
loro "opere» hanno automaticamen­
te perso qualsiasi interesse. Altri so­
no rimasti . sbigottiti dalla radicalità 
di quella rottura, senza riuscire a 
comprenderla, e si sono chiusi in un 
dignitoso silenzio. Molti hanno cer-

. cato di padroneggiar/a: ma anche 
questa · scelta, . a volte di buona vo­
lontà, più spesso di opportunismo, 
non ha prodotto frutti. il vuoto da 
colmare era troppo' ampio; il distacco 
dalla realtà tale che la maggioranza 
di coloro, che, a partire da una for­
mazione e da una "vocaziòne,. di 
tipo tradizionale hanno cercato di 
mettersi al passo con i tempi, han­
no finito per confondere la contesta­
zione giovanile e studentesca con la 
autonomia operaia; il disordine intel­
lettuale, sacrosanto, di chi rifiuta 
punti di riferimento tradizionali, con 
una nuova ed elementare razionalità 
che stava Imprimendo 1/ suo segno al 
corso della storia; quello che era il 
riflesso nel mondo giovanile e stu­
dentesco seppure anticipato nel tem­
po e dilatato dagli c strumenti cultu­
rall,. di cui si poteva servire, della 
rottura rappresentata dall'autonomia 
operaia, con la sua causa. 

Questo distacco tra cultura e lotta 
di classe che hanno fatto di uno dei 
periodi più fecondi della lotta operaia 
uno dei periodi più steri/i, dal punto 
di vista della creazione artistica e 
della elaborazione teorica e cultura­
le noi lo abbiamo avvertito fin dal 
suo inizio; ma non avevamo le forze 
né avremmo potuto averle, per lavo­
rare a colmarlo_ Le indicazioni che ci 
venivano dalla realtà e dalla nostra 
pratica nella lotta di classe erano 
talmente lontane dai termini del "di­
battito culturale,. degli intellettuali 
da non offrire alcuna indicazione - o 
da offrirne comunque Poche, spora­
diche e insufficienti - per entrare 
nel merito dei problemi culturali, per 
aprirvi e combattervi delle battaglie 
politiche. Abbiamo deliberatamente 
scelto in questi anni di non avere 
una c politica culturale,., cioè di la­
sciare che la nostra linea politica, 
monca e carente in molti campi, in 
questo fosse pressoché inesistente. 

Quello che a molti intellettuali ed 
operatori culturali - chi con uno sno­
bistico disprezzo, chi con una sorta 
di attrazione alimentata più da un 
senso di colpa che da una razionale 
valutazione della realtà - è parsa la 
.. rozzezza culturale" di una parte del­
la sinistra rivoluzionaria (quella per 
scelta e per pratica sociale più diret­
tamente legata alle lotte), e di cui 
Lotta Continua è spesso assurta a 
simbolo, era nient'altro che il riflesso 
unilaterale di un distacco che stava 
nelle cose. 

Chi ha fatto una scelta diversa dal­
Ia nostra, cioè ha deciso di avere una 
propria f( politica culturale,., fornisce 
la riprova di quanto detto, che, an­
che ad avere molta buona volontà, sa­
rebbe assurdo chiamare una linea po­
litica; o ha imboccato la facile strada 
del dogmatismo, che è lastricata, co­
me ognuno sa, di cadaveri; oppure ha 
lavorato alla costruzione di una sorta 
di c collateralismo culturale,. senza 
principi, di cui la pagina dedicata ai 
giovani ed alla cultura dal quotidiano 
di Avanguardia Operaia, che ha la di­
sgrazia di trasformare in ciarpame 
tutto ciò che tocca, è {'esempio più 
recente, che ha indubbiamente come 
modello la polItica culturale del PCI. 

In un solo campo, ci pare, ci sono 
stati dei tentativi reali di colmare 
questo distacco e di trovare un colle­
gamento con la realtà della lotta di 
classe: è quello della teoria e della I analisi economica, per un gruppo di 
economisti dai confini indefiniti, ac­
Comunati soprattutto dal fatto di aver 
affidato al sindacato ed alle sue poli­
tiche rivendicative il ruolo di inter-

'I Prete, se non di espressione in sé 
. Compiuta ed esclusiva, della lotta ope­
! raia; e che su questo presupposto 
hanno fondato il castello della pro-

pria elaborazione teorica. Contro 
questa impostazione, ed i suoi pro­
dotti culturali e teorici che conside­
riamo un sistematico ed organico ten­
tativo di cancellare dall'orizzonte del­
l'analisi sociale l'autonomia operaia, 
la prospettiva rivoluzionaria che essa 
apre, e quindi il problema stesso del 
potere, noi siamo più volte scesi in 
campo, anche se in modo discontinuo 
e spesso casuale; e questo costitui­
sce forse l'unico esempio in tutti 
questi ann' di un nostro impegno in 
una "battaglia culturale,.. 

dizio, così come lo ha sollecitato, con 
un arco di posizioni che vanno dal 
compiacimento, al disorientamento, 
allo spavento, a tutte le forze poli­
tiche. 

Quello sviluppo della realtà che 
non era riuscito ad agganciare gli in­
tellettuali italiani "llttraverso la sua 
causa, cioè l'autonomia operaia, li 
sta adesso cOinvolgendo in massa, 
fino a trascinare con sé i picchi e le 
vette del notabilato culturale, attra­
verso i suoi effetti, cioè la crisi del­
la DC, del suo regime, della sua ca­
pacità di governo. Ciò a cui tanti in­
tellettuali, e non solo quelli che 
c firmano,., hanno aderito, non è il 
PCI, né la linea politica del PC I, né 
la strategia del compromesso stori­
co; è una prospettiva di governo. Non 
è un caso che gli appelli sottoscritti 
dagli intellettuali alla vigilia delle eIe­
zioni, da quelli scarni che non anda­
vano al di là di una pura e semplice 
dichiarazione di voto come quello di 
Torino, a quello più "personale. 
sulle c piccole libertà,., e persino 
quelli che sembravano il frutto di un 
delirio notturno più che di una pre­
sunta c pacatezza della ragione,., co­
me quello di Roma ponessero tutti 
l'accento sui problemi del governo e 
del c buongoverno,.. Ma non è un 
caso, soprattutto, che questa valanga 
di adesioni sia arrivata proprio nel 

Le ragiorri che ci hanno resi estre­
mamente cauti nell'intervenire sui 
problemi della cultura - fino ad atro­
fizzare, in molti di noi, il senso del­
/'importanza della lotta su questo 
fronte - non devono però impedirci 
di prestare attenzione alle trasforma­
zioni che avvengono in questo cam­
po, soprattutto quando esse, anche 
solo per la loro quantità, se non per 
la loro novità, rappresentano un 
aspetto rilevante della realtà politica. 

Le massicce adesioni al PCI nel 
corso dell'ultima campagna elettorale 
da parte di c intellettuali,. democra­
tici che operano nei campi più diver­
si e che provengono - ma nori solo 
provengono, molti ci restano da for­
mazioni e collocazioni culturali più di­
verse è un fatto che richiede anche 
da parte nostra un'analisi ed un giu-

E.semplare operazio:ne del 
commissario Di Francesco? 

Cari compagni, non con­
divido il contenuto del­
l'articolo che presenta co­
me esemplare l'operazione 
antidroga del commissa­
rio De Francesco. A me 
sembra che si tratti pro­
prio di un caso esemplare, 
non dell'efficienza, ma di 
come la lotta di potere tra 
i dirigenti della polizia, 
anche quando questi ap­
poggiano proposte demo· 
cratiche, segue sempre gli 
stessi canali: utilizzare i 
« colpi» contro la delin· 
quenza ai fini della carrie­
ra e della lotta di potere, 
esattamente come qualche 
altro usa l'assassinio di 
Maria Mantini per «illu­
strare» altre carriere ed 
altre tesi. Mi sembra che 
un abbaglio di questo ti· 
po, certamente involonta· 
rio per chi ha redatto l'ar­
ticolo, ma molto meno in 
quei giornali di ispirazio­
ne riformista che hanno 
esaltato l'operazione esem· 
plare del « commissario 
destituito », sia la conse-

Alla vigilia del convegno 
operaio e con il mese di 
agosto di fronte siamo di 
nuovo in gravi difficoltà. 
Abbiamo rischiato di non 
poter stampare questo in­
serto di «Republica» per­
ché ci manca la carta, ed 
anche la stampa del ma­
nifesÌo per il convegno 
operaio ci crea grossi pro­
blemi. La sottoscrizione 
dopo lo slancio dei primi 
giorni sta segnando il 
passo, i soldi che arrivano 
sono pochi e continuando 
per questa strada anche 
nel mese di luglio il gior­
nale sarà costretto a chiu­
dere. Non dobbiamo · di­
menticare che se è vero 
che la sottoscrizione di lu­
glio è di poco sotto la 

guenza inevitabile di una 
concezione della democra­
zia e della democratizza­
zione dei corpi armati co­
me operazione di potere, 
di .semplice sostituzione 
di uomini « onesti» o «di 
sinistra» ai corrotti e agli 
uomini di destra_ Il no­
stro partito ha preso posi­
zione a favore del sindaca­
to di polizia non certo per 
appoggiare una "fazione 
democratica» contro un'al­
tra (e non dimentichiamo 
che gli uomini di potere 
sono i primi a girare ban­
diera quando cambia il 
vento), ma perché questo 
significa aprire un proces­
so di organizzazione della 
massa dei poliziotti che 
non può certo avere am- · 
bizioni di potere oppure 
fare operazioni trasformi­
ste, ma riconosce che un 
miglioramento delle pro­
prie condizioni è intima­
mente legato al proprio di· 
ritto di organizzazione e 
perciò alla democratizza-

media, il passivo di 10 mi­
lioni accumulato nei mesi 
scorsi ci pesa enorme· 
mente. 

Non ci sembra inutile 
ricordare che i 30 milioni 
di obiettivo mensile sono 
il minimo che ci serve per 
vivere e che ogni 100.000 li­
re in meno che arrivano 
rappresentano un serio 
problema; se poi la diffe­
renza è dell'ordine di 
qualche milione, è l'uscita 
stessa del giornale ad es­
sere messa in discussione. 
In questi giorni che ci se­
parano dalla fine del me­
se dobbiamo anche trovare 
il modo per far si che ci 
arrivi buona parte della 
sottoscrizione di agosto, 

zione del corpo e in ge­
nerale a una maggiore de· 
mocrazia per le masse 
proletarie. 
, Per concludere, penso 
che nell'articolo pubblica­
to, certamente è giusto p0-
lemizzare con il fan fasci­
sta Tempo che ascrive 
questa «vittoria» a tutto 
il corpo di polizia e riven­
dica il proprio ruolo di 
mosca cocchiera in tutta 
l'operazione, ma sarebbe 
stato anche opportuno po­
lemizzare con quanti ap­
plaudono al « commissa­
rio destituito» esclusiva­
mente perché sono parte 
in causa nel gioco di po; 
tere che attraversa tutte 
le strutture dello stato_ A 
ciascuno il suo mestiere: 
i commissari restano com­
missari anche se «demo­
cratici", e noi restiamo ri~ 
voluzionari anche quando 
sosteniamo la proposta di 
organizzazione democrati­
ca tra i poliziotti. 

UN COMPAGNO DI ROMA 

come del resto riuscimmo 
a fare bene lo scorso anno 
quando con l'obiettivo 
mensile di 20 milioni rac­
cogliemmo 34 milioni a lu­
glio e 10 ad agosto. Per 
fare questo è necessario 
che la sottoscrizione di 
massa continui e si raf­
forzi, che si moltiplichino 
le iniziative di feste popo­
lari nei quartieri e nei 
paesi, di diffusione mili­
tante e sottoscrizione nei 
luoghi di vacanza, e che al· 
tre iniziative, come ad 
esempio l'indicazione del 
comitato nazionale di con­
trarre piccoli prestiti che 
è già stata raccolta dalle 
sedi di Genova e TrevisQ 
abbiano seguito. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede m ANCONA 16.000. 
Sede dò. IMPIERIA: 6.500. 
Sede di PESARO: 
Sei. di UI1bi.no 

Vittorio 5.000; Mario 
2.000; Gianni 1.000. 
Sede eli. ,MODENA: 

MUitantd e simpatizzanti 
60.000. 
Sede dò. OUNEO 

I compa~D<i 100.000; Pie­
ro Dadone - cons. reg.le 
PCI 1.000. 
Sede <Li PALERMO: 

Sezione Vella 30.000; sez. 
Sera'llltini 24.500. 
Sede di MANTOVA: 

Lucio e Luisa 5.000; Cel­
lula Valsecchi vendendo il 
giornale 13.000. 
Sede ..:li COSENZA: 

Federico e MarioLina 20 
mila; Angiolet10 6.000. 
Sede di CATANZARO: 
P.aola N. 2,000; Benedetto 
1.000; 'raccolti al quartiere 
Stamo 2.250; racc<ilii al 
qU<l>rtdere Materdomini 850. 
Sede di. MACER!A T A: 

I compagni <Li Cameri­
no 24.000. 
Sede di TM ·?ANI: 

I compagni di Cas.teIJJ.am· 
m a re de l Golfo 10.000. 

PERIODO 1/7 - 31/7 

Sede dà CAGLIARI: 
Un .compagno di Sanluri 

5.000. 
Sede di LECCE: 

Sez. Trep\lZ!li 11.000. 
Sede dò. TORINO: 
Sez. Centro 

I mHitanti 15.000. 
Sez. Miorafiori 

Robi 5.000; Pupillo 5.000; 
compagni quartiere 4.000. 
Sez. Carma~nola 

Vendendo dibri al festi­
va,l dell'Unità di Vma -
Stellone 23.000; Gigi e Vdl­
ma 3.000; Angelo 1.000. 
Sez. Borgo VilÒtoria 

I mi.Ji·tanm 5.000. 
Sez. Mpignano 

I miJ.dtanti 10.000. 
Sez. Settimo 

PirelLi 5.000. 
Sez. Borgo San 'Paolo 

SCUOLA QUADRI 

Aldo deIJJ.a Neooolio 5.000; 
Rita 5.000; Biagio 2.000; 
Luca e Valerio della Lan­
oia 8.000; Mimma 5.000; 
ospedaolieroi 5.000; Commis­
sione Banche 10.000; ven· 
dendo il gioI1llwle 1.150; Va­
,lenio 5.000; un simpatizzano 
te 1.500. 
Sede di ROMA: 

Gustavo e Ket1y 50.000. 
Conttributd indi,viduaLi: 

M.S. - Bologna 100.000; 
A.P. - .Bologna 10.000; San­
dTO e Mania Rovigo lO 
m~la; Angela O. - Md1ano lO 
mila; L.R. - V.iaoreggio 340; 
Giampiero e Manueùa . 
Bergamo 20.000; B. Torino 
5.000. 

Totalle 675.090 
Totale prec. 9.731.285 
Tatale comp. 10.406.375 

Si terrà a Roma per una settimana a partire 
dal 27 luglio_ Partecipano compagni operai, diri­
genti e giovani. I responsabili regionali devono 
telefonare, per ulteriori informazioni, in redazione 
chiedendo di Guido C. 

momento in cui il problema del go­
verno, cioè del PCI al governo, veni­
va posto all'ordine der giorno non 
tanto dalla linea politica del PC/, 
quanto dalla realtà delle cose. 

Di questa tendenza c spontanea lO, 
anche in questo campo, hanno dovu­
to accorgersi e far le spese quelle 
forze della sinistra rivoluzfonaria che 
hanno presentato proprie liste alle 
elezioni del 15 giugno, e che hanno 
raccolto tra gli intellettuali e gli ope­
ratori .culturali adesioni limitate e 
modeste, ben inferiori a quella che è 
la simpatia di cui la sinistra rivolu­
zionaria tradizionalmente ha goduto, 
ed ancora gode, in questi settori. 

Questa tendenza è anche quella 
che maggiormente contribuisce a 
spiegare ed a mettere in evidenza, 
per chi ancora non ha occhi o non 
ha modo di vedere la complessità dei 
rapporti che dividono e contrappon­
gono, ma al tempo stesso legano il 
PCI alla classe ed all'autonomia ope­
raia, il carattere eterogeneo, politica­
mente differenziato, a suo modo au­
tonomo, del voto confluito sul PCI il 
15 giugno, e che per molti fa di que­
sto partito più un c fronte lO intorno a 
cui coagulare le proprie forze, a livel­
lo elettorale che un organismo a cui 
affidare la direzione politica di un 
processo . 

In particolare, la consistenza e la 
forma delle adesioni che molti intel­
lettuali democraticI hanno dato al 
PCI in questa campagna elettorale, ne 
fanno una sorta di fenomeno "sepa­
rato »: si tratta di persone che orien­
tano e "rappresentano. un settore 
non largo, ma nemmeno inconsisten­
te, di c opinione pubblica lO: di media 
bor.ghesia, di profession~sti, di stu­
denti, di altri intellettuali e operatori 
culturali. C'è una omogeneità ed una 
compattezza in questa adesione al 
PCI di intellettuali c non militanti,., 
che ne fa una specie di "partito" a 
sé stante; una delle tante realtà che 
nel voto a/ PCI non perderà la pro­
pria identità culturale, né . quella poli­
tica; e ne riceverà anzi uno stimolo 
per accentuarla, sia pure modifican­
dola anche radicalmente. 

Che cosa cambia tutto questo per 
noi? Lì per lì niente o quasi. La com­
prensione, o anche so/tanto una espli­
cita riflessione su quanto sta succe­
dendo in Italia e nel mondo, a parte 
le manifestazioni più evidenti ed ap­
pariscenti, come la crisi economica, 
la crisi dell'onnipotenza americana, 
la crisi della DC, ci sembra che non 
abbia fatto molti passi avanti nel 
mondo della cultura; questo riguarda 
soprattutto la direzione complessiva 
di un processo e la conoscenza delle 
sue forze motrici, cioè della classe 
operaia, della sua realtà della sua ra­
zionalità. 

Anzi, la forza di attrazione del PCI 
sembra aver orientato l'attenzione de­
gli intellettuali in tutt'altra direzione, 
quella, per intenderei, del c buongo­
verno ". Ma non è detto che questo 
" fronte,. che oggi si presenta con 
caratteri fortemente omogenei non 
debba poi sgretolarsi tutto ad un trat­
to e rapidamente, così come in di­
verse situazioni abbiamo visto sgre­
tolarsi schieramenti sociali animati 
da un ben più solido spirito di cor­
po. Ne potrebbe nascere una vera 
battaglia politica anche in questo 
campo, affidata non alle forze di un .. 
partito, ma alle risorse di un movi. 
mento di rinnovamento culturale, il 
cui avvento è stato inutilmente atte­
so dal '68 ad oggi. 

Che cosa spinge in questa direzio­
ne? Un fatto solo: comunque vadano 
le cose, l'elaborazione culturale degli 
intellettuali democratici e l'autono­
mia operaia hanno definitivamente 
cessato di viaggiare, ciascuna per 
conto propria, su due binari che non 
si incontrano mai: il problema de! 
governo, che è poi la ragione di fon­
do del loro convergere nel voto al 
PCI, le ha fatte incontrare e le terrà 
impegnate in un confronto quotidiano 
per una lunga fase. Un governo con il 
PCI potrà diventare uno strumento 
nelle mani del capitale imperialista 
per riconquistare un controllo sulle 
lotte operaie e proletarie, e prepara­
re così le condizioni per una feroce 
liquidazione del movimento operaio; 
oppure potrà essere un ostaggio nel­
le mani della lotta proletaria per im­
porre una gestione operaia della crisi 
che apra la strada ad una definitiva 
resa dei conti con la reazione. Auto­
nomia operaia ed intellettuali demo­
cratici sembrano oggi rappresentare, 
nel vasto fronte del voto al PCI, le 
punte estreme di due ·posizioni con­
trapposte: /'interesse di classe alla 
disgregazione dello stato da un lato 
e l'aspirazione al c buongoverno» 
dall'altro. Ma si tratta di una realtà 
in rapido movimento. L'evoluzione di 
questo rapporto è invece affidata ad 
una seria e articolata c battaglia cul­
turale» a cui anche Lotta Continua 
dovrebbe porsi in grado di prendere 
parte. 

LOTTA CONTINUA - 7 

PARIGI. 

100.000 • • • operai ID piazza 
Sono 150 le fabbriche occupate, in tutta la Francia, con­
tro i. licenziamenti 

Mentre Giscard annunciava trion­
fante il rientro del franco nel ser­
pente monetario della Comunità Eu­
ropea, a decine e decine di migliaia 
operai e lavoratori provenienti da tut­
to il paese dimostravano, ieri po­
meriggio nel piazzale antistante la 
Torre Eiffel. la loro precisa coscienza 
che quell'obiettivo economico era 
stato raggiunto da governo e padroni 
francesi sulla loro pelle, attraverso 
l'inflazione, il carovita, l'attacco alla 
occupazione. E dimostravano, soprat­
tutto, la loro ferma volontà di andare 
avanti con la lotta nelle fabbriche 
per battere la politica antioperaia di 
Giscard, malamente mascherata dai 
magniloquenti programmi c riformi­
stilO e liberaloidi di cui il Presidente 
si è fatto portatore dal giorno in cui 
è salito al potere. 

La stessa composIzione del corteo 
di ieri, con le centinaia di fabbriche 
che vi hanno preso parte, è una pro­
va lampante dell'enorme potenzialità 
della situazione di classe in Francia, 
e del fermento che ormai percorre 
tutte le fabbriche del paese. 

la manifestazione di ieri a Parigi 
è certo piovuta come una doccia fred­
da sui futuri programmi economici 
del governo Giscard: dopo aver col­
pito con la libera fluttuazione del 
franco (equIvalente a una svalutazio-

- ne di fatto) i salari e i redditi prole­
tari, e avendo ottenuto in tal modo 
il pareggio della bilancia commercia­
le da una parte, e le condizioni ogget­
tive per un rilancio della politica eu­
ropeista del grande capitale francese 
dall'altra, ora il presidente è inten­
zionato a portare avanti una dura po­
litica deflazionistica che, con il fine 
di ristrutturare la base produttiva, 
dovrebbe colpire ancora di più i livel­
li occupazionali. E' ciò che, in termi­
ni alquanto sibillini - ma chiari se 
si hanno a mente i tentativi in questo 
senso dell'inverno-primavera scorsa 
- viene indicato in una lettera dello 
stesso Giscard al premier Chirac, al 
punto due: «riforma dell'impresa-, 
dove per riforma si intende la· totale 
subordinazione della forza-lavoro alle 
esigenze • nazionali,. del capitale 
francese. 

Almeno centomila, scrive oggi la 
stampa francese; delegazioni e stri­
scioni di 418 fabbriche, dove sono in 
corso agitazioni salariali; rappresen­
tanze di ben 150 fabbriche occupate, 
co'ntro la decisione padronale di 
chiudere o licenziare; slogans per il 
salario e per l'occupazione: questo 
è lo spettacolo che gli operai france­
si hanno offerto a quanti. - Giscard 
in testa - pensavano che il c rifor­
mismo» presidenziale, brutto surro­
gato della maschera • sociale. del 
gollismo, fosse riuscito a fermare la 
lotta in fabbrica. 

OCCUPATA DAI MONTONEROS LA CITTA' DI· CORDOBA 

Argentina - Proseguono 
gli scioperi 
'laFIAT si accorge che {( i golpe non incrementano la 
produzione)). 'Lopez Rega accusato in Parlamento: è il 
cervello delle AAA 

BUENOS AIRES, Il. -
Migliaia e migliaia di ope­
rai argentini ieri l'altro­
sono scesi nuovamente in 
sciopero per ottenere che 
l'accordo salariale siglato 
nei giorni scorsi, non ve­
nisse nmangiato da un im­
provviso voltafaccia della 
presidente Peron. 

Infatti solo stamani la 
presidente ha posto la 
propria firma sotto l'ac­
cordo firmato tra CGT e 
ministero del Lavoro; fino 
a ieri erano egualmente 
in vigore sia l'accordo -
con la sola firma del mi­
nistro - sia il precedente 
documento con cui Isabe­
!ita aveva annullato l'ac­
cordo precedt;:ntemente rag­
giunto tra governo e sin-
dacati. .-

I MontJneros, l'organiz­
zazione di guerriglia della 
sinistra I peronista, hanno 
compiuto stanotte una im­
presa straordinaria di 
granCjle rilievo propagandi­
sticq e militare: i guerri­
glittri hanno occupato per 
più di quaranta minuti il 
centro di Cordoba, la città 
della Fiat e cuore della 
ribellione operaia, attac· 
cando la prefettura di po­
lizia « La Prensa,. e quel­
la agenzia ufficiale d'infor­
mazioni «Telam ». 

Un deputato peronista 
ha chiesto ieri in Parla­
mento l'incriminazione di 
Lopez Rega per «delitti 
commessi nell'esercizio del­
le sue funzioni e crimini 
politici lO. Il deputato ha 
accusato Lopez Rega di es­
sere l'istigatore e la men­
te delle AAA - gli squa­
droni della morte della po­
lizia -. Lo stesso parla­
mentare, che fa parte del 
partito di maggioranza pe­
ronista ortodosso, ha chie­
sto anche l'incriminazione 
di Rodrigo. Anche i mili­
tari, secondo notizie cir­
colate nei giorni scorsi, 
avrebbero presentato un 
dossier sulle tre A, richie­
dendone al governo lo 
scioglimento. 

Questo intervt.;nto delle 
gerarchie militari contri­
buisce a capire il segno 
degli avvenimenti di que­
sti giorni in Argentina: la 
repressione brutale e aper­
tamente fascista di Lopez 
Rega, l'assassinio politico 
non pagano; per ridare 
credibilità al regime oc­
corre spostare il tiro della 
repressione, colpire le op­
posizioni e la classe ope­
raia in maniera «scienti­
fica ", garantendo però la 
democraticità dell'operazio­
ne. Questa è innanzi tutto 
una vittoria operaia perché 
mette definitivamente una 
pietra sopra un processo 
di fascistizzazione accelle­
rato delle istituzioni e ria­
pre ampi margini di agi­
bilità politica dentro il 
paese, ma è anche il se­
gno di un possibile cambio 
di spalla del fucile della 

politica inflazionistica e 
antioperaia necessaria al­

- le multinazionali e al ca­
pitale interno. 

Giustamente scrive oggi 
La Stampa - che, essendo 
il giornale della Fiat, la 
quale in Argentina ha va­
sti interessi, ben s'intende 
di quello che passa per la 
testa della locale borghe­
sia - che il golpe e «i 
carri armati non incre­
mentano la produzione ». 
La borghesia argentina è 
alla ricerca di una politica 
unitaria che trova il suo 
ostacolo nei legami tra 
presidenza della repubbli­
ca e Lopez Rega. Oggi mi-

litari, capitalisti e partiti 
politici mirano alla costi­

·tuzione di un governo sot­
to un massiccio controllo 
dell'esercito, che con l'aval­
lo della CGT garantisca 
una gestione indolore del­
la crisi; non è retorica af­
fermare che questo tenta-O 
tivo deve fare i conti -
e i fatti di queste settima­
ne ben lo dimostrano -
con una classe operaia 
per nientè disposta ai sa­
crifici, che sa di essere 
maggioritaria nel paese e 
che vede possibile rove­
sciare i rapporti di forza 
dentro il quadro istituzio­
nale. 

KISSINGER-GROMYKO 

Il gatto e la volpe 
Quando Malta ci mette lo zampino 

Con un incontro Kissin­
ger-Giscard, non previsto 
dall'agenda diplomatica, e 
con il primo di due col­
loqui Kissinger-Gromyko 
(il secondo avrà luogo og­
gi) si è iniziata ieri l'en­
nesima missione europea 
del segretario di stato 
USA. 

Un viaggio-Iampo che, 
ben lontano dal trionfa­
lismo efficientista che ac­
compagnava simili missioni 
negli anni scorsi, si svol­
ge all'insegna del tenta­
tivo americano di rimet­
tere insieme i cocci di una 
«strategia internazionale» 
di cui gli ultimi mesi han­
no visto la complessiva di­
sin tegrazione. 

Il «dialogo" con l'URSS, 
il ritorno cioè al rap­
porto privilegiato tra le 
superpotenze è in sostan­
za il cardine della linea 

- di ripiegamento di Kis­
singer in questa fase; i 
colloqui con Gromyko do­
vrebbero servire a questo 
fine. Tre sono sostanzial­
mente i problemi sul tap­
peto in questo «dialogo»: 
la conferenza di sicurez­
za europea, il Medio 0-
riente, i negoziati sull'ar­
mamento strategico_ Per 
quanto riguarda i primi 
due punti, sembra che sia 
in corso uno «scambio »: 
all'impegno degli USA a 
non porre ostacoli per la 
conclusione della conferen­
za europea entro la fine 
di luglio, dovrebbe corri­
spondere la disponibilità 
sovietica a lasciare agli a­
mericani, e alla loro li­
nea dei «piccoli passi" 
l'iniziativa per la pace in 
Medio Oriente. Ma anche 
se quest'ultimo punto non 
è stato ancora affronta­
to, e costituirà oggetto dei 
colloqui di oggi, è già 
chiaro che la strada non 
è così liscia e priva di 

ostacoli come potrebbe ap­
parire nell'asettica atmo­
sfera diplomatica dei col­
loqui ginevrini_ E le dif­
ficoltà provengono dagli 
«outsiders»: da un lato le 
resistenze israeliane al pat­
to con l'Egitto e al con­
seguente ritiro di truppe 
dal Sinai sono tutt'altro 
che sormontate (ancora 
oggi «autorevoli esponen­
ti _ di Gerusalemme par­
lano di una «indispensa­
bilità strategica" del Si­
nai); dall'altro il gover­
no di Malta, secondo una 
linea, che lo contraddi­
stingue, di rigorosa neu­
tralità subordina il suo 
imprescindibile assenso al­
la ripresa della conferenza 
europea alla sottoscrizio­
ne congiunta da parte di 
tutti i paesi membri di 
una dichiarazione che pre­
vede tra l'altro «la libe­
razione del Mediterraneo 
dalle flotte estranee lO. So­
lo apparentemente più li­
scio il dialogo sui nego­
ziati SALT: mentre USA 
e URSS dichiarano « soddi­
sfazione» per i risultati 
conseguiti, la corsa al riar­
mo prosegue nei fatti in­
disturbata. 

Quanto ai colloqui con 
Giscard, a quanto pare 
un compromesso è stato 
raggiunto sulla questio~e 
della conferenza «energIa, 
materie prime e coope­
razione", caldeggiata dalla 
Francia (un compromesso 
che si risolverà probabil­
mente in un annacquamen­
to della conferenza stes­
sa); mentre la p<?sizione 
francese rimane nglda sul­
le questioni monetari~, 
cioè in pratica sulla n­
chiesta che gli USA la 
smettano di puntare sul­
la svalutazione sistemati­
ca del dollaro per rag­
giungere la bilancia com­
merciale. 
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Otto 
• 

ore di ass-:di~ a.lla palaz- Lisbona: crisi 
zina 

GENOVA, 11 - L'arroganza della 
direzione all'ltalcantieri ha avuto una 
risposta durissima da parte degli 
operai del Cantiere Navale di Sestri 

Alceste è con noi nella 
lotta contro il fascismo 
e il regime democri­
stiano 

Per denunciare le indagini 
della magistratura e dei carabi­
nieri, per l'incriminazione del 
fascista assassino Ballabeni, per 
l'allontanamento del capitano 
Gallese, per la chiusura del co-' 
vo missino. 

REGGIO EMILIA 

Sabato 12 e domenica 13 lu­
glio, spettacolo di lotta all'ex 
caserma Zucchi. Programma: sa­
bato ore 18, teatro operaio con 
Piero Nissim, Enzo del Re e Bia­
gio, Collettivo " Victor Jara ,. di 
Firenze, Marco Chiavistrelli, 
Corrado Sallnucci, Claudio Rac­
chi, Francesco De Gregori e il 
Canzoniere del Lazio. 

Domenica ore 16, gruppo tea­
tro Circolo Ottobre . di Mestre, 
Canzoniere di Mantova, Gianlui­
gi Tartauli, Canzoniere di Siena, 
Gruppo Alternativa Popolare, Al­
fonso Borghi, Martin Yoseph, 
Padlo Oi·archi. Roenato Rivolta. A­
lan Sorrenti, Napoli Centrale, 
Fabrizio De André. 

Interverranno: Marco Boato, 
Luigi Manconi e Marco Lombar­
do-Radice. Verrà proiettato il fil­
mato sui funerali di Aloeste del 
C.C.N. di Milano. 

/I Circolo Ottobre 

Aderiscono aHo spettacolo: 
PDUP, Avanguardia Operaie, 
n circolo cultUTale del·la biblio­
teca di San Polo, l'organizzazio­
ne comunista Ubertaria. l'a Co­
mune la FGSI di Reggio Emilia. 

La mozione pub~licata ieri 
del CdF della lombardini. è 
stata approvata all'unanimità 
dal CdZ di .,ieve - Gardenia. 

Collettiyo aoolis'i e ali tema­
tive di' .Reggio Emillija, Lega dei 
ComunllSti, Coordi'l'l'amento daNe · 
caserme di T'ranto. Adeìlmo Cer' . 
vi. 

Ponente; sarà difficile per i signori 
dirigenti scordarsi della giornata di 
giovedì. 

Era già in programma un'ora di 
sciopero, articolato per reparti nel­
l'arco di tutto il giorno. AI mattino 
è circolata in fabbrica la notizia che 
la direzione dell'ltalcantieri aveva 
respinto, per l'ennesima volta, una 
richiesta della FLM di discutere un 

. documento sugli investimenti. 
Dietro q'uesto rifiuto, gli operai 

hanno immediatamente visto il più 
grave rifiuto, che dura da mesi, di 
discutere effettivamente sulle que­
stioni concrete che stanno nella piat­
taforma della vertenza navalmeccani­
ca: l'abolizione del cottimo, l'assor­
bimento degli appalti, e la garanzia 
del posto di lavoro, la perequazione 
dei livelli salariali con gli altri metal­
meccanici. Per questo, con una spal­
lata che ha preso il via dagli operai 
delle ditte, l'ora di sciopero è stata 
trasformata in un formidabile asse­
dio alla palazzina della direzione. So­
no arrivati gli operai delle ditte con 
lo striscione del loro conSiglio dei de­
legati, hanno invaso la palazzina, ci 
hanno messo dappertutto le bandiere 
rosse. Poi si sono uniti a tutti gli al­
tri operai, che a centinaia nel piazza­
le esterno hanno cominciato a bat­
tere sulle lamiere e hanno continuato 
per tutto il giorno senza sosta dan­
dosi il cambio, reparto per reparto. 

Il frastuono era talè che si sentiva 
fuori dalla fabbrica e gli stessi ope­
rai che uscivano a fine turno erano 
assordati. Ma per i dirigenti la sor­
te è stata peggiore; hanno dovuto 
stare tutto il giorno con le finestre 
chiuse, tentando inutilmente di te­
ner fuori il fracasso, e hanno assag­
giato, oltre al grande caldo, anche 
un po' del rumore che gli operai su­
biscono tutto il giorno a bordo delle 
navi e nei reparti. la maggior parte, 
atterriti dall'assedio non sono nep­
pure usciti per ·mangiare. Gruppi di 
operai sono poi entrati nella palazzi­
na con i tamburi di latta e, andando 
su e giù con gli ascensori hanno re­
galato ai dirigenti un supplemento di 
musica. Era grande la contentezza de­
gli operai per essere riusciti final­
mente a dare una svolta alla lotta ri­
prendendo nelle proprie mani l'inizia­
tiva: su questa strada c'è la possi­
bilità di piegare l'Italcantieri prima 
delle ferie e di fargli rimangiare l'in­
tenzione espressa senza mezzi ter­
mini, di rinviare tutte le rivendicazio­
ni della piattaforma al contratto na-

DALLA ·P.RIMA PAGINA 
GLI OPERAI 
sta in gioco in questa fase della lot­
ta di classe, dell'organica coinciden­
za fra il rovesciamento del meccani­
smo padronale della crisi e il rove­
sciamento della -macchina di pptere 
cui esso si affida, di una Inarrestabile 
volontà di potere, e del suo èsercizio 
materiale. La compagna operaia che 
mette a tacere un magistrato in vena 
di provocare, dicendogli: «Sono tre 
mesi che occupo la fabbrica, tre me­
si che si fa la fame e si lotta, e tu 

pretendi di venirei a insultare e di 
farci paura ", ha parlato a nome di 
tanti altri, in tutta Italia. La differenza 
è che queste cose è andata a dirle 
dentro il tribunale, dentro le stanze 
in cui il potere giudica e . manda. Dal 
9 febbraio al corteo di ieri, gli ope­
rai di Milano hanno continuato con 
fa loro invasione del campo nemico. 
Lo spazio si è fatto troppo stretto, 
sopra tutto dopo il 15 giugno. Qual­
cuno se ne deve andare. Non saran­
ho né gli operai di Milano, né i di­
soccupati di Napoli. 

MILANO 
poggio militante di tutta 
la classe operaia alla loto 
ta dentro la magistratura 
e all'azione dei magistra. 
ti indipendenti che con le 
loro sentenze più volte 
hanno riconosciuto il di· 
ritto operaio e hanno per· 
messo di imporre in alcu· 
ni casi la riapertura di 
fabbriche chiuse. 

Questo è il senso della 
mozione apProvata discus­
sa e decisa ieri in un coor­
dinamento delle fabbriche 
occupate in lotta tenuta 
nella sede della FLM Sem-

TREVIGLIO (DG) FESTA 
POPOLARE DI LOTrA 
CONTINUA FINO AL 
13 LUGLIO 

Venerdì: ballo liscio. 
Sabato: spettacolo col 

collettivo Pablo Neruda. 

Domenica: spettacolo 
musicale. 

All'interno dei vari spet­
tacoli ci saranno dibattiti, 
proiezioni di audiovàsivi e 
di films. 

BEDIZZANO (Carrara) 
11-12-13 Festa popolare. 
Venerdì sera: Teatro O­

peraio con Piero Nissin 

pione. 
Fabbriche di zone di­

verse e di categorie diver· 
se tutte in lotta per il po­
sto di lavoro si sono riu· 
nite ieri per decidere i­
niziative in comune: la 
prima è stata quella di 
oggi al Tribunale, altre so­
no state programmate. Il 
prossimo appuntam~nto è 
quello fissato dalle fab­
briche della zona Romana 
che hanno deciso e imo 
posto al consiglio unita· 
rio di zona il concentra­
mento di tutte le fabbri· 
che occupate in lotta in 
piazza Medaglie d'Oro a 
partire da lunedì 14. 

Enzo Del Re, Biagio, Da· 
niele, Antonio Giordano. 

Sabato sera: film: Li­
sbona 11 maggio. 
Domenica sera: spettaco­

lo musicale con il Can­
zoniere carrarese. 

Tutti i giorni stand ga­
stronomici sotto i casta-
gni. 

COORDINAMENTO NA­
ZIONALE LAVORATORI 
SCUOLA DI L.C. 

Domenica 13 ore lO, a 
Bologna presso la « Comu­
ne» Via S. Rocco (angolo 
Via Pratella). O.d.g.: «cor· 
si abilitanti; bilancio di 

Si è deciso che tutte le 
fabbriche di Mirano e pro­
vincia devono avere questo 
concentramento come pun­
to di riferimento, prendere 
contatto con tutti i C.d.F., 
con ogni situazione di lot­
ta, perché sia un primo 
momento di aggregazione 
e di discussione in cui tut­
ti gli operai colpiti dal li· 
cenziamento si organizza­
no per una lotta comune 
e unitaria. 

Ci saranno altre iniziati­
ve di zona che dovranno 
convergere prima 'èlella fi­
ne del mese in una mo­
bilitazione nel centro di 
Milano. E' un avvertimen­
to per tutti i padroni che 
approfittando delle ferie 
si preparano a portare 
avanti ogni tipo di attac­
co. Anche in agosto sono 
programmate mobilitazio­
ni, saranno tenuti i colle­
gamenti fra gli · occupanti: 
nessun padrone deve por­
tare via i macchinari o 
smobilitare le fabbriche. 

La necessità del coordi­
namento di tutte le fabc 
briche occupate è stata 
stamattina riaffermata an­
che nell'assemblea aper­
ta della De Medici, fab· 
brica che il padrone vuole 
chiudere dopo aver sfrut­
tato gli operai e averli co­
stretti a lavorare in con· 
dizioni impossibili, provo­
cando le esplosioni dentro 
la fabbrica che hanno as­
sassinato per due volte 

zionale; una intenzione dietro cui 
traspare la volontà di arrivare ai con­
tratti dopo aver licenziato centinaia 
di operai soprattutto delle ditte. 

In questo senso padroni e padron­
eini legati all'ltalcantieri si danno da 
fare : si è saputo che a Monfalcone 

la SAEL ha licenziato in questi giorni 
200 operai. Per la settimana prossi­
ma sono in programma 5 ore di scio­
pero e 10 entro la fine di luglio. Ma 
ora per tutti è chiaro che bisogna 
continuare con forme più dure dr 
lotta. 

Dopo una vittoria di elasse in seno alla assemblea del 
MFA il PS abbandona e si dimette dal governo 

Dal nostro corrispondente 

Bologna, FLM: 
Il 23 giugno i socialisti 

avevano raccolto attorno 
a loro le forze del mode­
ratismo e della conserva­
zione. Avevano attuato, 
con la loro manifestazio-
ne di appoggio a una parte 
del Consiglio della Rivolu­
zione, una manovra reazio­
naria. Speravano di rove­
sciare i rapporti di forza 
nell'esercito per conqui­
stare maggiore potere nel: 
le istituzioni e epurare gli 
uomini della sinistra dal· 
l'apparato dello stato. 
Questo calcolo si è ro­
vesciato invece contro di 
loro. 

ne di rompere ogni com­
promesso e far uscire il 
loro giornale libero, che 
segna le lotte proletarie in 
corso, hanno determinato 
la precipitazione della cri· 
si istituzionale. 

Frattanto l'assemblea 
generale del MFA - 240 
delegati rappresentativi 
delle tre armi - sfug­
gendo a ogni preventiva 
manipolazione, martedì 8, 
dopo un dibattito esem­
plare e vivissimo, arrivava. 
a determinazioni decise 
per quanto riguardava · i 
compiti della fase attuale. 
Pluralismo? Sì, il plurali­
smo degli organismi del 
«Poder Popular,.. Questa 
è la interpretazione data 
dai delegati del MFA al 
piano di azione politica. 

militari. Questa dittatura 
somiglierà molto a quella 
che si impose in Russia 
durante la rivoluzione del 
1917 ... ». 

Più chiaro di così, Soa· 
res non è mai stato . 

I problemi che ora si 
aprono, dopo la scelta del 
PS di abbandonare il go­
verno, sono tutti quelli 
che l'evolversi della crisi 
nelle ultime settimane ave­
va rimesso in campo. Da 
come avrà la forza di 
strutturarsi il movimento 
di massa, alle fortissime 
contraddizioni che dovran­
no arrivare a confrontarsi 

Carniti il più · esplicito 
BOLOGNA - Camiti è 

stato il più esplicito: «Sia­
mo ad un punto di svolta 
- ha detto - dal quale 
non potrà uscire la stessa 
figura di sindacato che si 
è delineato in questi mesi, 
fino alle elezioni del 15 giu­
gno ». Di questo, soprat­
tutto, del ruolo del sinda­
cato nella prossima fase, 
discutono i dirigenti sin­
dacali qui a Bologna nel 
corso della terza conferen· 
za nazionale dei deleg'ati 
metalmeccanici. 

Al di là della constatazio­
ne della stretta in cui so­
no costretti ad operare le 
strutture di base, i neo de­
legati presenti (tanto gli 
operai dei Cdf, quanto gli 
operatori esterni) non sono 
riusciti ad andare. 

L'intervento di Camiti è 
stato il momento centrale 
del dibattito di oggi. L'ex 
segretario della FIM si è 
sostanzialmente lamentato 
dell'esito delle elezioni che 
hanno determinato una 
folta polarizzazione nel 
quadro politico. 

Camiti chiede àlla FLM, 
che tradizionalmente è sta­
to un punto di riferimen· 
to importante per lo schie­
ramento di terza forza al­
l'interno del sindacato, di 
battersi contro il ridimen· 
sionamento del sindacato. 

Camiti ha ribadito anco­
ra una vo~ta la «funzione 

. essenziale delle forze di 
ispirazione cattolica demo­
cratiche e popolari" ma 
questo accenno, che in al­
tre circostanze avrebbe c0-
stituito una allusione e­
splicita alla formazione 
del «secondo partito cat· 
tolico », ha rappresentato 
in questa occasione un so-
5tanziale avallo (che altri 
autorevoli esponenti della 
sinistra CISL avevano già 
espresso) alla ristruttura· 
zione in corso all'interno 
del partito di regime. 

Camiti ha chiesto espli-

operai. L'indubbia impor· 
tanza di un'iniziativa di 
coordinamento tra le fab­
briche occupate è una ri· 
sposta anche a chi nel sin· 
dacato contrappone «set· 
tori deboli» a settori for­
ti, oggi i «settori . deboli » 
si sono organizzati e si 
sentono tanto forti da in· 
segnare e essere direzione 
anche delle grandi fabbri· 
che, e diventare un punto 
di riferimento anche per i 
disoccupati che lottano 
per l'occupazione e per gli 
altri proletari che lottano 
nelle case occupate o nel 
comitato per l'autoriduzio­
ne delle bollette. 

Queste fabbriche inse­
gnano qual'è il modo rea­
le con cui la classe ope· 
raia lotta per l'occupazio­
ne, all'opposto delle pre­
diche di Lama e del suo 
nuovo modello di sviluppo 
e dei «sacrifici» conse­
guenti. Oggi al primo po­
sto nella loro lotta sta il 
rifiuto di ogni ridimensio­
namento della fabbrica ma 
anche il rifiuto di ogni 
trasferimento, e se è ne., 
cessario per andare avan­
ti nella lotta gli operai la­
vorano e producono nelle 
fabbriche occupate per pa­
garsi il salario. Nessuna 
contrapposizione tra lotta 
generale di tutti gli ope­
rai, ma la pratica di un 
nuovo modo di comandare 
è affermare il potere ope­
raio nella società. 

All'Alfa di Arese sono 
state rotte le trattative tra 
Cdf e direzione sulla ver­
tenza . aziendale, per l'asso­
luta intransigenza del pa­
drone. Come prima inizia­
tiva è stato deciso per 
oggi, sabato, n picchetto 
contro gli straordinari. Da 
lunedì sarà stabilito il ca­
lendario della lotta. 

SOTTUFFICIALI 
torie per farla fallire. 

Una r iunione convocata 
dal gen . Celebrano per il­
lustrare «le concessioni 
del ministero » al Com.do 
la Regione Aerea, diserta­
ta dai sottufficiali di Li­
nate, doveva servire a sco-

citamente sul piano della · 
politica rivendicativa, che 
le grandi scadenze contrat­
tuali si intersechino con 
una vertenza interconfede­
rale sui temi delle festi­
vità, degli scatti, dell'in­
dennità di anzianità, delle 
150 ore: si tratta come è 
evidente di far rientrare 
dalla finestra il contratto 
unico uscito dalla porta. E' 
questo un disegno che fa 
il paio con la manovra, 
che trova unito tutto il 
sindacato, che punta allo 
svuotamento anche forma-

~e dei . contratti nazionali; 
ma che, oltre a questo, mi­
ra a introdurre nuovamen­
te una gestione centraliz­
zata e sottratta alle fede­
razioni di categorie della 
politica salariale. In que­
sto quadro va inserita la. 
polemica sulle richieste sa­
lariali che si sta svolgendo 
in questi giorni tra i diri­
genti della CGIL e della 
UIL da una parte e quelli 
della CISL dall'altra. 

(In seconda pagina l'in­
tervento di ieri di Ben­
venuto). 

Al corteo dei «falsi so­
cialisti", che chiedevano 
un pronunciamento contro 
il proletariato che rivendi­
cava il potere, si era acco­
data tutta la schiera rea­
zionaria, guidata dai tec­
nocrati para-fascisti del 
PPD. «Il piano di azione 
politica" del Consiglio di 
Rivoluzione era stato sa­
lutato come una vittoria, 
l'inizio di un rovesciamen­

in seno al MFA. -
. In queste ore è l'offensi. 
va di base che prevale: lò 
entusiasmo collettivo, nel· 
le strade, per l'uscita di 
" Republica", e la parteci­
pazione di massa al cor­
teo di ieri dell'Intersinda. 
cale. . . 

I disoccupati in corteo al comune per 
disinfezione dei quartieri popolari 

to di tendenza, perfino dai 
golpisti democristiani. 

La borghesia, dopo tanto 
tempo, faceva sentir forte 
la sua voce, rivendicando 
la testa di Gonsalves. 

Dagli operai che - dal­
la manifestazione per i 
consigli rivoluzionari e 
per la abrogazione della 
assemblea costituente, fino 
ai cortei contro la fuga 
dei PIDE e per la costitu­
zione di tribunali rivolu' 
zionari - non avevano 
mai abbandonato il cam­
po, questa decisione viene 
salutata come una loro 
vittoria. 

I rivoluzionari, che per 
la prima volta in modo 
coordinato avevano som­
mato i loro sforzi per ren­
dere continua la mobilita­
zione proletaria, ' vedevano 
nelle posizioni della asseni, 
blea del MFA l'affermarsi 
della loro linea. Quel ri- · 
sultato, infatti, non era so­
lo un effetto della mobi­
litazione. Rappresentava la 
forza organizzata di cui i 
rivoluzionari possono di­
sporre all'interno delle ca-

La grande capac4à di 
iniziativa che hanno sapu­
to avere i rivoluzionari si 
scontrerà ora, Qll ·.'posiziq. 
ni di maggior forZa, con 
l'economicismo produttivi­
sta del PCP nelle fabbri· 
che e con il téntativo· di 
ripristinare la gerarchia 
burocratica nelle case,one. 
Sarà nello scontro contro 
la destra, comunque, che 
la linea di classe· avrà la 
possibilità di prevalere. 

, NAPOLI, Il. - La lotta 
dei disoccupati non cono­
sce pause: dopo aver pre­
sidiato lo spiazzo che si 
trova davanti alla Cassa 
del Mezzogiorno nell'intera 
mattinata di ieri, per com­
piere opera di pressione 
in vista dell'incontro di 
lunedì con prefetto, sinda­
cati e Cassa del Mezzo­
giorno, oggi i disoccupati 
organizzati (i cui cortei si 
allungano via via che pas­
sano i giorni e che altri 
comitati si aggregano), ~ 
no andati in massa al co­
mune a richiedere un in­
tervento immediato di di­
sinfezione dei quartieri ~ 
polari. E' la prima volta 
che n raggio di azione del 
comitato si estende anche 
a problemi non strettamen­
te legati alla occupazione, 
a riprova dell'alto grado 
di coscienza politica e di 
organizzazione raggiunto. 

Durante il percorso i di­
soccupati organizzati si 
erano fermati anche alla 
CISL per avere assicura­
zioni che nell'incontro di 
lunedì alla prefettura, si 
parlerà dei loro problemi 
e si prenderanno delle de-

raggiare la partecipazione; 
a Legnano (e pare anche 
in altre caserme dell'eser­
cito) è stato vietato ai sot­
tufficiali di uscire in bor­
ghese. Il gen. Piccio, vice­
com.te della la Regione Ae­
rea, presentatosi in bor­
ghese in piazza è stato ri­
conosciuto e circondato da 
una piccola folla di mili­
tari, giornalisti, compagni 
che gli offrivano il volan­
tino con il programma dei 
sottufficiali (che respinge­
va affermando che glielo 
portavano i CG), che gli 
ponevano domande sulle 
lotte in corso (che cer­
cava di ·minimizzare) che 
lo ridicolizzavano fino a 
costringerlo alla fuga in­
gloriosa. 

Analoga contestazione 
subivano i giornalisti del 
" Giornale" e del «Corrie­
re della Sera». 

E' stato diffuso in piaz· 
za un documento del 
Coordinamento Democra· 
tico dei sottufficiali dell' 
A.M. .. Per una mobilita· 
zione unitaria di tutte le 
componenti democratiche 
delle FA. e dei corpi mi· 
Utarizzatl » che espone 
una ampia piattaforma 
che pubblicheremo doma­
ni per mancanza di spa­
zio. Domani pubblichere­
mo anche una lettera dei 
piloti e dei meccanici dell' 
Aeronautica leggera dell' 
esercito. 

La segreteria della fe­
derazione CGIL-CISL-UIL 
di Milano ~ia emesso un 
comunicato nel quale « e· 
sprime solidarietà alla giu· 
sta lotta dei sottufficiali 
dell'A.M .. Riconoscendo va· 
lidità alle loro rivendica· 
zioni la federazione mila· 
nese CGIL-CISL-UIL pren­
de atto del crescere fra 
i sottufficiali di una presa 
di coscienza . dei propri 
problemi, dei propri dirit· 
ti e della spinta a darsi 
una organizzazione che li 
rappresenti e li tuteli. Og· 
gi questo movimento è ra· 
dicalmente ostacolato da 
un codice di disciplina au· 
tori tario che non è coe· 
rente ai principi democra· 
tici e costituzionali nei 
quali si riconosce il . mo· 

cisioni. 
Rimandi e aggiornamen­

ti saranno respinti dai di· 
soccupati organizzati ano 
che se motivati con la as· 
senza della giunta regiona· 
le. Alla fine hanno fatto 
un'assemblea alla federa· 
zione del PCI, per prepa­
rare la manifestazione di 
lunedì a piazza Plebiscito. 

« Deve essere bella come 
quella di Roma - diceva­
no i disoccupati. - Stia­
mo avvicinandoci alle 2 
mila unità. Nessuno di noi 
è autorizzato a delegare la 
sua lotta a nessuno. Der 
vremo stare tutti in piaz­
za a far sentire la nostra 
voce, a mostrare la nostra 
presenza disciplinata e or: 
ganizzata lO. 

Malagoli del PCI ha invece 
sostenuto che lunedì nori 
potrà essere l'incontro d~ 
cisivo, perché mancherà l' 
organo competente, cioè la 
giunta regionale, la cui for­
mazione è ancora in alto 
mare per la prevista volon­
tà della DC di fare allean­
ze ambigue e che, a Napo­
li città, punterà addirittura 
allo scioglimento del con­
siglio comunale. 

Il PS, ancora una volta, 
aveva aperto il varco del­
la reazione montante. 
Mentre decine di PIDE 
fuggivano dal carcere, 
Soares parlava ai suoi, 
con il linguaggio di Frei 
dell'estate 1973. Oggi sono 
proprio i socialisti ad usci­
re dal governo. Come si 
è arrivato a questo? 

Ancora una volta, tutti 
coloro che, con facile 
schematizzazione, avevano 
ricondotto le contraddizio­
ni del poteré a una con­
trapposizione tra PCP e 
PS, sono disorientati. Non 
solo perché la dinamica 
della battaglia di linea in 
seno al MFA ha supera­
to di molto i termini di 
quello scontro, ma perché 
il fattore centrale, deter­
minante e decisivo - che 
ha mutato nella società, 
ancor prima che nelle For· 
ze Armate, i rapporti di 
forza a favore del . prole· 
tariato - è stato costruito 
interamente dalla iniziati· 
va autonoma offensiva e 
rivoluzionaria di una assai 
consistente avanguardia di 
massa della classe operaia 
portoghese, che' nei giorni 
della crisi, preventivamen· 
te, ha saputo tenere la 

vimento sindacale. La se- piazza. 
greteria _ conclude il Sono stati i consigli ope­
comunicato _ auspica che rai che hanno invaso Li­
l'iniziativa e le lotte dei sbona il 4 luglio, arrivando 
sottufficÌali dell'A.M. pos- sotto la , :caserma della 
sano inserirsi e contribui- Quinta Divisione (centro 
re alla più generale batta. poliiico del MFA), a ricor· 
glia per lo sviluppo della dare quali erano le forze 

su cui la rivoluzione dove­
democrazia ed il rinnova- va contare per convincere 
mento delle strutture isti- la borghesia; sono stati i 
tuzionali del nostro pae- lavo/atori di Radio . Rena­
se ». scepca, con la loro deci-

Il consiglio di fabbrica si9ne di non indietreggia­
della FATME ha inviato rp, che hanno portato il 
un telegramma ai presi- governo dell'interclassismo 
denti delle camere in cui ! e della conciliazione sul­
si chiede: « un sollecito . l'orlo del collasso, arrivan­
intervento affincné si ari do a far schierare dalla 
rivi alla riforma del Re- loro parte il Consiglio del­
golamento di discipl~a la Rivoluzione contro i 
militare, l'abolizione . dei partiti; sono stati gli ope­
tribunali militari, equipa- rai che in decine di fabl 
razione salariale e norma- briche si sono mobilitati 
tiva dei cittadini in divi- contro ogni tipo di mano-

vra che emarginasse la si-
sa ». nistra del MF A, che hanno 

I! Consiglio di Azienda posto lo stesso MFA di 
Alitalia-Fiumicino ha emes- fronte alle sue responsa­
so il seguente comunicato: bilità; sono stati, i com-

« Ieri 9·7-75 è stato con- pagni del giornale", Repu­
dannato dal tribunale mi- blica ", che con la decisio­
litare a due anni di car-

MILANO 

serme. . 
Le posizioni che erano 

state votate all'unanimità 
dall'assemblea della LIS­
NAVE; la quale aveva sa- · 
puto imporre al COPCON 
precise discriminanti di 
classe, non erano state un 
semplice sussulto, o un 
misero colpo di mano di 
qualche avventuriero, ca­
rne qualcuno ha detto. 

Al contrario, erano state 
il punto di partenza per 
uno scontro finalmente 
chiaro, in seno al MFA, 

' che avrebbe portato l'as­
semblea a pronunciarsi 
con decisione sulla que­
stione centrale, quella del 
potere popolare. . 

Gli scontri verbali sulla 
«dittatura del proletaria­
to ", apparentemente vi­
ziati dalla ideologia e dal1a 
astrattezza, avevano porta­
to ad un risultato concre­
to: la questione dello stato 
veniva posta all'ordine del 
giorno. 

La borghesia reagisce; 
urla al tradimento. "Il 
MFA ha rotto i patti e al>­
bandonato la sua "coeren· 
za". Ha accettato di esse­
re strumento di mediazio­
ne e di manovra", strilla 
Soares. « Si viola la piatta­
forma costituzionale si vo­
gliono istituzionalizzare le 
attuali strutture di base e 
dare il potere agli attivisti; 
si vuole militarlzzare la 
vita politica; si privilegia 
una inesistente avanguar­
dia politica prescindendo 
dal risultato elettorale,.; 
aueste, alcune delle conci­
tate affermazioni del PS 
che, nella sua requisitoria, 
arriva a dire: « ... di fatto, 
per la forza delle cose, 
questa proposta non por­
terà nemmeno a una dit­
tatura del MFA; sarà piut­
tosto la imposizione di 
un settore minoritario dei 

cere con l'applicazione del­
la condizionale, il serg. Giu­
seppe Sotgiu dell'aeronau­
tica militare sotto l'impu-
tazione di insubordinazio­
ne per non aver «bona-

Ore 9 - Biblioteca comunale di piazzale Ac­
cursi o - conferenza operaia dell'Alfa Romeo in 
preparazione del convegno operaio. 

riamente» risposto a due 

MORTARA (Pavia) 
Sabato 12 e Domenica 

13, al Teatro comunale fe­
sta popolare con i com· 
plessi Gronny, Esperimen. 
to, Fotosintesi, Cromopla· 
stica, audiovisivi e intero 
venti politici. 

ROMA 
Oggi alle ore 18 al Ciro 

colo Arci di Centocelle, via 
Carpineto, spettacolo di 
teatro e di canzoni orga· 
niizato da un gruppo di 
giovani del quartiere. 

MARCHE 
Lunedl 14, ore 

cona, riunione 
lavoratori della 
L. C. 

15 ad An· 
regionale 

scuola di 
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ufficiali dei carabinieri che 
si erano qualificati come 
giornalisti del «Tempo» 
nel corso di una manife· 
stazione pacifica indetta 
per sostenere, oltre che 
rivendicazioni economiche 
e normative, soprattutto la 
richiesta di libertà costi­
tuzionali loro negate dalle 
norme fasciste del codice 
m ili tare di pace e dal re­
golamento di disciplina. 

ROMA - A CORTO DI ARGOMENTI PER TENERE IN PIE· 
DI 'L'ACCUSA, IL GIUDICE AMATO SGUINZAGLIA I SUOI 
PERITI 

I! C.D.A. Alitalia di Fiu­
micino, nell'esprimere pie­
na solidarietà con tutto il 
movimento democratico 
delle FF.AA., considera re­
pressiva sia la condanna 
che l'atteggiamento dila­
tatorio del governo di 
fronte a tali problemi, e 
chiede quindi che il pro­
cesso di appello sia cele­
brato immediatamente e 
che il governo prenda atto 
della richiesta di democra­
zia costituzionale che sale 
anche dai lavoratori in di· 
visa ». 

Nuove manovre procedurali 
contro Panzieri 

ROMA, Il . - Continua· 
no le manovre per tene­
re in galera Fabrizio Pan­
zieri. 

In assenza di elementi 
d'accusa, si ricorre ai ca· 
villi più contorti. Il giudi­
ce Amato prescrisse il 19 
aprile (con 2 mesi di ri· 
tardo) una serie di perizie 
quanto mai discutibili. 
\A.gli esperti del tribunale 
furono concessi 60 giorni 
per rispondere ai quesiti, 
ma i periti chiesero e ot-

tennero al tri 20 giorni di 
"roroga. Scaduto oggi 
questo secondo termine, il 
collegio di difesa ha pre­
sentato ad Amato un'istan­
za di convocazione del col­
legio peritale per l'imme­
diata definizione dei risul­
tati acquisiti , ma intanto 
era scattata l'ennesima 
manovra, sotto forma di 
una nuova, inammissibile 
richiesta di dilazione (altri 
60 giorni!) da parte dei 

periti. Di fronte a queste 
manipolazioni che mirano 
a prolungare indefinita: 
mente la carcerazione di 
Fabrizio (di mezzo ci sonO 
le vacanze del tribunale, 
poi si vedrà) il comitato 
per la liberazione del com· 
pagno ha emesso un CO­
municato in cui si denun: 
cia l'operazione e i SU~l 
secondi fini , e si sollecl­
la la sezione istruttoria ~ 
non concedere qualsiaSI 
ulteriore proroga. 
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